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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 marzo 2009 , n.  37 .

      Regolamento per la disciplina dei termini e delle moda-
lità di riconoscimento di particolari infermità da cause di 
servizio per il personale impiegato nelle missioni militari al-
l’estero, nei confl itti e nelle basi militari nazionali, a norma 
dell’articolo 2, commi 78 e 79, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, e in particola-

re, l’articolo 2, commi 78 e 79; 
 Vista la legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive 

modifi cazioni; 
 Vista la legge 20 ottobre 1990, n. 302, e successive 

modifi cazioni; 
 Vista la legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive 

modifi cazioni; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 lu-

glio 1999, n. 510; 
 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388, e, in partico-

lare, l’articolo 82; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-

cembre 1973, n. 1092; 
 Visto il decreto-legge 4 febbraio 2003, n. 13, converti-

to, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2003, n. 56; 
 Visto il decreto-legge 28 novembre 2003, n. 337, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, 
n. 369; 

 Vista la legge 3 agosto 2004, n. 206, e successive 
modifi cazioni;

  Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 lu-

glio 2006, n. 243; 
 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, conver-

tito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, 
n. 14 ; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 18 dicembre 2008; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 19 gennaio 2009; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 13 febbraio 2009; 

 Sulla proposta del Ministro della difesa, di concerto 
con i Ministri dell’interno, dell’economia e delle fi nanze 
e del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 

  E M A N A
   il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni del presente regolamento, si intendono: 
   a)   per missioni militari all’estero: le missioni, quali 

che ne siano gli scopi, svolte al di fuori del territorio na-
zionale, autorizzate dall’autorità gerarchicamente o fun-
zionalmente sopra ordinata al dipendente; 

   b)   per teatro di confl itto: l’area al di fuori del territo-
rio nazionale ove, a seguito di eventi confl ittuali, è stato 
o è ancora presente personale delle Forze armate e delle 
Forze di polizia italiane nel quadro delle missioni interna-
zionali di pace e di aiuto umanitario; 

   c)   per nano-particelle di metalli pesanti: un partico-
lato ultrafi ne formato da aggregati atomici o molecolari 
con un diametro compreso, indicativamente, tra 2 e 200 
nm., contenente elementi chimici metallici con alta massa 
atomica ed elevata densità (indicativamente > 4000 Kg/
m3), quali il mercurio (Hg), il cadmio (Cd), l’arsenico 
(As), il cromo (Cr), il tallio (Tl), il piombo (Pb), il rame 
(Cu) e lo zinco (Zn), ed anche i metalli di transizione qua-
li i lantanoidi e gli attinoidi (tra questi uranio e plutonio).   

  Art. 2.
      Princìpi generali e ambito di applicazione    

     1. In attuazione dell’articolo 2, commi 78 e 79, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, ai soggetti indicati al 
comma 2, che abbiano contratto menomazioni all’integri-
tà psicofi sica permanentemente invalidanti o a cui è con-
seguito il decesso, delle quali l’esposizione e l’utilizzo di 
proiettili all’uranio impoverito e la dispersione nell’am-
biente di nano-particelle di minerali pesanti prodotte da 
esplosione di materiale bellico abbiano costituito la causa 
ovvero la concausa effi ciente e determinante, è corrispo-
sta l’elargizione di cui all’articolo 5, commi 1 e 5 della 
legge 3 agosto 2004, n. 206. 

 2. I soggetti benefi ciari dell’elargizione di cui al com-
ma 1 sono: 

   a)   il personale militare e civile italiano impiegato 
nelle missioni militari all’estero; 

   b)   il personale militare e civile italiano impiega-
to nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono stoccati 
munizionamenti; 

   c)   il personale militare e civile italiano impiegato nei 
teatri di confl itto e nelle aree di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   d)   i cittadini italiani operanti nei settori della coope-
razione ovvero impiegati da organizzazioni non governa-
tive nell’ambito di programmi aventi luogo nei teatri di 
confl itto e nelle aree di cui alle lettere   a)   e   b)  ; 

   e)   i cittadini italiani residenti nelle zone adiacenti 
alle basi militari sul territorio nazionale presso le qua-
li è conservato munizionamento pesante o esplosivo e 
nelle aree di cui alla lettera   b)  . Per zone adiacenti si in-
tendono quelle rientranti nella fascia di territorio della 
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larghezza di un 1,5 km, circostante al perimetro delle 
basi militari o delle aree di cui alla lettera   b)  ; 

   f)   il coniuge, il convivente e i fi gli superstiti dei sog-
getti di cui alle lettere   a)  ,   b)  , c),   d)   ed   e)   ovvero i fratelli 
conviventi e a carico qualora siano gli unici superstiti, in 
caso di decesso a seguito delle patologie di cui all’artico-
lo 2, comma 78, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 3. L’elargizione di cui al comma 1 è corrisposta ai be-
nefi ciari secondo i termini e le modalità di cui agli arti-
coli  3, 4 e 5, con riferimento ad eventi verifi catisi dal 
1° gennaio 1961 ed entro i termini di cui all’articolo 3, 
comma 2, sul territorio nazionale e all’estero.   

  Art. 3.
      Procedure    

     1. Il Ministero della difesa provvede all’attribuzione 
dell’elargizione di cui all’articolo 2 ai soggetti colpiti 
dalle infermità o patologie previste dal presente regola-
mento, ovvero ai superstiti aventi diritto. 

 2. Per il conferimento dell’elargizione, gli interessati 
presentano domanda al Ministero della difesa, Direzione 
generale delle pensioni militari, del collocamento al lavo-
ro dei volontari congedati e della leva, di seguito deno-
minata: «Direzione generale», entro il termine perentorio 
di sei mesi successivi dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. Per gli eventi dannosi verifi catisi 
successivamente alla data di entrata in vigore del medesi-
mo regolamento la domanda deve essere presentata entro 
i sei mesi successivi e comunque non oltre il 31 dicembre 
2010. 

 3. Nel caso di cittadini italiani non residenti in Italia 
o temporaneamente domiciliati all’estero, la domanda è 
inoltrata per il tramite dell’Uffi cio consolare del luogo di 
residenza dell’interessato che provvede a trasmetterla con 
la documentazione occorrente alla Direzione generale. 

 4. Per i dipendenti pubblici le Amministrazioni di ap-
partenenza possono procedere d’uffi cio, trasmettendo la 
relativa documentazione alla Direzione generale, entro i 
termini di cui al comma 1. 

 5. La Direzione generale procede all’istruttoria ed alla 
defi nizione delle singole posizioni dei benefi ciari, con ri-
guardo alla situazione in essere dei superstiti aventi di-
ritto, secondo l’ordine cronologico di accadimento degli 
eventi, a cominciare dal più remoto nel tempo, che hanno 
costituito la causa ovvero la concausa effi ciente e deter-
minante delle infermità o patologie tumorali. In base ai 
predetti criteri e secondo le modalità di cui agli articoli 4 
e 5, viene predisposta una graduatoria unica dei benefi cia-
ri che viene aggiornata alle date del 31 marzo, 31 luglio e 
del 31 dicembre 2010, in relazione alla defi nizione delle 
ulteriori posizioni.   

  Art. 4.
      Corresponsione dell’elargizione    

     1. L’elargizione di cui all’articolo 2, comma 1, è corri-
sposta ai soggetti di cui allo stesso articolo 2, comma 2, 
fi no ad esaurimento delle risorse disponibili, secondo un 
piano di riparto che tenga conto del numero dei benefi ciari 
inseriti nella graduatoria di cui all’articolo 3, qualora gli 
stessi non abbiano già benefi ciato, per la medesima per-
centuale di invalidità, del corrispondente benefi cio previ-
sto dalle leggi citate all’articolo 2, commi 79 e 105, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, dall’articolo 1, commi 
562, 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
dall’articolo 34 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222. Nel caso in cui venga accertata ai sensi del 
presente regolamento, una percentuale di invalidità mag-
giore rispetto a quella già riconosciuta ai sensi delle citate 
norme, la stessa elargizione è determinata per la differen-
za e la differenza è inserita nel piano di riparto. 

 2. Ai fi ni del rispetto del divieto di cumulo di cui al 
comma 1, la Direzione generale si può avvalere della gra-
duatoria di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243. 

 3. In ogni caso, la misura    pro capite    dell’elargizione in 
favore degli invalidi e dei superstiti aventi titolo non può 
superare l’importo massimo della speciale elargizione in 
favore degli invalidi, come disciplinata dall’articolo 5, 
commi 1 e 5, della legge 3 agosto 2004, n. 206. 

 4. L’importo dell’elargizione corrisposta secondo il 
piano di riparto di cui al comma 1 è portato in detrazione 
fi no alla concorrenza dello stesso benefi cio eventualmen-
te spettante ai sensi delle norme di cui allo stesso com-
ma 1, come perequato per le vittime del dovere e gli equi-
parati dall’articolo 34 del citato decreto-legge n. 159 del 
2007, convertito, con modifi cazioni, dalla legge n. 222 
del 2007.   

  Art. 5.
      Criteri per la determinazione

dell’invalidità permanente    

     1. Per l’accertamento delle percentuali di invalidità si 
procede secondo i seguenti criteri e modalità: 

   a)   la percentuale d’invalidità permanente (IP), riferi-
ta alla capacità lavorativa, è attribuita scegliendo il valore 
più favorevole tra quello determinato in base alle tabelle 
per i gradi di invalidità e relative modalità d’uso appro-
vate, in conformità all’articolo 3, comma 3, della legge 
29 dicembre 1990, n. 407, con il decreto del Ministro 
della sanità 5 febbraio 1992 e successive modifi cazioni, 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 47 del 26 febbraio 1992, e il valore determinato 
in base alle tabelle A, B, E ed F1 annesse al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, 
e successive modifi cazioni, e relativi criteri applicativi. 
Alla classifi ca di cui alle categorie della tabella A e della 
tabella B sono equiparate le fasce percentuali d’invalidità 
permanente, riferite alla capacità lavorativa, secondo le 
corrispondenze indicate nella tabella in allegato 1. Alle 
invalidità o mutilazioni di prima categoria della tabella 
A che risultino contemplate anche nella tabella E corri-
sponde una invalidità permanente non inferiore al cento 
per cento; 

   b)   la percentuale del danno biologico (DB) è deter-
minata in base alle tabelle delle menomazioni e relativi 
criteri applicativi di cui agli articoli 138, comma 1, e 
139, comma 4, del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, e successive modifi cazioni; 

   c)   la determinazione della percentuale del danno mo-
rale (DM) viene effettuata, caso per caso, tenendo conto 
della entità della sofferenza e del turbamento dello stato 
d’animo, oltre che della lesione alla dignità della persona, 
connessi e in rapporto all’evento dannoso, in una misura 
fi no a un massimo di due terzi del valore percentuale del 
danno biologico; 
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   d)   la percentuale di invalidità complessiva (IC), che 
in ogni caso non può superare la misura del cento per cen-
to, è data dalla somma delle percentuali del danno biolo-
gico, del danno morale e del valore, se positivo, risultante 
dalla differenza tra la percentuale di invalidità riferita alla 
capacità lavorativa e la percentuale del danno biologico: 
IC= DB+DM+ (IP—DB). 

 2. Fino alla data di predisposizione delle tabelle di 
menomazione di cui agli articoli 138, comma 1, e 139, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 209 del 2005, 
la percentuale del danno biologico è determinata in base 
alla tabella delle menomazioni e relativi criteri applicati-
vi, approvata con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale 12 luglio 2000, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 172 del 25 lu-
glio 2000, e successive modifi cazioni. La percentuale del 
danno biologico, così determinata, può essere aumentata, 
ai sensi degli articoli 138, comma 3, e 139, comma 3, del 
decreto legislativo n. 209 del 2005, da parte dei compe-
tenti organismi sanitari di cui all’articolo 6, comma 3, del 
presente regolamento.   

  Art. 6.

      Riconoscimento delle infermità o patologie tumorali    

     1. L’accertamento della dipendenza da causa di ser-
vizio per i fattori e le circostanze indicate all’articolo 2, 
comma 1, delle infermità o patologie tumorali perma-
nentemente invalidanti, ovvero a cui consegua il deces-
so nei casi previsti dall’articolo 2, comma 78, della leg-
ge n. 244 del 2007, è effettuato secondo le procedure di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 
2001, n. 461. 

 2. La Direzione generale provvede a ricevere le doman-
de dei soggetti non dipendenti pubblici per l’attribuzione 
dell’elargizione di cui al presente regolamento. La stessa 
Direzione generale cura l’istruttoria delle domande, ac-
certando presso le Forze armate o le Forze di polizia, ad 
ordinamento militare o civile, le circostanze di tempo e 
di luogo indicate dall’interessato, e redige un dettagliato 
rapporto avendo cura di far risultare se siano in corso pro-
cedimenti da parte dell’autorità giudiziaria. 

 3. Le Commissioni mediche ospedaliere di cui all’arti-
colo 165, primo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, nella composi-
zione e con le modalità previste dall’articolo 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, 
esprimono il giudizio sanitario sulla percentualizzazione 
dell’invalidità. 

 4. Le infermità si considerano dipendenti da causa di 
servizio quando ricorrano le condizioni previste dall’ar-
ticolo 2, comma 1. 

 5. Il Comitato di verifi ca per le cause di servizio di cui 
all’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 ottobre 2001, n. 461, entro trenta giorni dal ricevimen-
to degli atti, accerta la dipendenza da causa di servizio 
secondo quanto previsto dal comma 4 e si pronuncia con 
parere da comunicare all’amministrazione entro quindici 
giorni. 

 6. Il parere di cui al comma 5 è motivato, con partico-
lare riferimento alla ricorrenza dei requisiti previsti dal 
comma 4, ed è fi rmato dal presidente e dal segretario del 
Comitato. 

 7. Nell’esame delle pratiche in cui le infermità non ri-
sultino ancora riconosciute dipendenti da causa di servi-
zio, oltre al parere di cui all’articolo 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, il 
Comitato esprime contestualmente anche il parere moti-
vato di cui al comma 6. 

 8. Per l’esame delle pratiche fi nalizzate alla concessio-
ne dei benefi ci di cui al presente regolamento, il Comitato 
è integrato, di volta in volta, da un uffi ciale superiore o da 
un funzionario scelti tra esperti della materia delle Forze 
armate o del Ministero dell’interno. 

 9. Sulle domande per le quali vengono accertati i requi-
siti previsti dall’articolo 2, comma 78, della legge n. 244 
del 2007, per i dipendenti del Ministero della difesa la 
Direzione generale adotta il provvedimento di riconosci-
mento della dipendenza da causa di servizio nei confronti 
del personale italiano impiegato nelle missioni militari 
all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui vengono 
stoccati munizionamenti, che abbiano contratto infermità 
o patologie tumorali connesse all’esposizione o all’uti-
lizzo di proiettili all’uranio impoverito e alla dispersione 
nell’ambiente di nano-particelle di minerali pesanti pro-
dotti dalle esplosioni di materiale bellico. Per i dipendenti 
di altre amministrazioni pubbliche, la Direzione generale 
provvede alla trasmissione degli atti alle amministrazioni 
competenti ai fi ni dell’adozione del provvedimento per il 
riconoscimento della dipendenza da causa di servizio da 
parte della stessa, propedeutico alla defi nizione della po-
sizione del soggetto ai sensi dell’articolo 3, comma 5. Per 
i soggetti non dipendenti pubblici la Direzione genera-
le, in conformità al giudizio espresso dalle Commissioni 
mediche ospedaliere, nonché al parere del Comitato di 
verifi ca di cui ai commi 3 e 5, adotta il provvedimento di 
attribuzione del benefi cio e ne cura la liquidazione.   

  Art. 7.

      Disposizioni particolari    

     1. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, com-
ma 78, della legge n. 244 del 2007, può essere utilizzata, 
fi no all’importo massimo complessivo di tre milioni di 
euro, per l’effettuazione degli accertamenti sanitari e di 
carattere ambientale strumentali al riconoscimento della 
causa di servizio e all’attribuzione dell’elargizione previ-
sta dal presente regolamento.   

  Art. 8.

      Clausola di salvaguardia    

     1. Il Ministero della difesa, di concerto con i Ministeri 
dell’interno, dell’economia e delle fi nanze e del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali, provvede al moni-
toraggio degli effetti derivanti dalle misure del presente 
regolamento che devono risultare nei limiti delle risorse 
stanziate sul capitolo 1331 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa, per il triennio 2008-2010, 
ai sensi dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, 
comma 78, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ciò ai 
fi ni, nel caso di eventuali eccedenze di spesa, dell’adozio-
ne delle conseguenti correzioni del regolamento medesi-
mo per ricondurre la spesa complessiva entro i predetti 
limiti. 
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 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 3 marzo 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 LA RUSSA, Ministro della di-
fesa 

 MARONI, Ministro dell’inter-
no 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SACCONI, Ministro del lavo-
ro, della salute e delle po-
litiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2009
Ministeri istituzionali, registro n. 3, foglio n. 400

  

  ALLEGATO 1

     (previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera a) 

 Tabella 

 Tabella  Categoria  Percentuale invalidità 
 A  PRIMA  100% - 91% 
 A  SECONDA  90% - 81% 
 A  TERZA  80% - 71% 
 A  QUARTA  70% - 61% 
 A  QUINTA  60% - 51% 
 A  SESTA  50% - 41% 
 A  SETTIMA  40% - 31% 
 A  OTTAVA  30% - 21% 
 B  —  20% - 1l% 

  

     N O T E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le Direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta uffi ciale   della Comunità europea (GUCE). 

  Note alle premesse:  

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modifi cazioni, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   12 settembre 1988, n. 214: 

 «Art. 17    (Regolamenti)   . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare: 

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 2, commi 78 e 79, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato» (Legge fi nanziaria 2008), pub-
blicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 
2007, n. 300: 

 «Art. 2    (Comma 78)   . — Al fi ne di pervenire al riconoscimento del-
la causa di servizio e di adeguati indennizzi al personale italiano impie-
gato nelle missioni militari all’estero, nei poligoni di tiro e nei siti in cui 
vengono stoccati munizionamenti, nonché al personale civile italiano 
nei teatri di confl itto e nelle zone adiacenti le basi militari sul territorio 
nazionale, che abbiano contratto infermità o patologie tumorali connes-
se all’esposizione e all’utilizzo di proiettili all’uranio impoverito e alla 
dispersione nell’ambiente di nanoparticelle di minerali pesanti prodotte 
dalle esplosioni di materiale bellico, ovvero al coniuge, al convivente, 
ai fi gli superstiti nonché ai fratelli conviventi e a carico qualora siano 
gli unici superstiti in caso di decesso a seguito di tali patologie, è au-
torizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascun anno del triennio 
2008-2010.». 

 «Art. 2    (Comma 79)   . — Con regolamento da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge ai sensi 
dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della difesa e con 
il Ministro della salute, sono disciplinati i termini e le modalità per la 
corresponsione ai soggetti di cui al comma 78 ed entro il limite massimo 
di spesa ivi stabilito delle misure di sostegno e tutela previste dalle leg-
gi 13 agosto 1980, n. 466, 20 ottobre 1990, n. 302, 23 novembre 1998, 
n. 407, e 3 agosto 2004, n. 206.». 

 — La legge 13 agosto 1980, n. 466, recante «Speciali elargizioni 
a favore di categorie di dipendenti pubblici e di cittadini vittime del 
dovere o di azioni terroristiche», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 22 agosto 1980, n. 230. 

 — La legge 20 ottobre 1990, n. 302, recante «Norme a favore delle 
vittime del terrorismo e della criminalità organizzata», è pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   del 25 ottobre 1990, n. 250. 

 — La legge 23 novembre 1998, n. 407, recante «Nuove norme in 
favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata», è 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 26 novembre 1998, n. 277. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 1999, 
n. 510, «Regolamento recante nuove norme in favore delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata», è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   del 7 gennaio 2000, n. 4. 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9322-4-2009

 — Si riporta il testo dell’art. 82, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» (legge fi nanziaria 2001), pubblicata nel supple-
mento ordinario della   Gazzetta Uffi ciale   29 dicembre 2000, n. 302: 

 «Art. 82    (Disposizioni in favore delle vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata)   . — 1. Al personale di cui all’art. 3 della legge 
13 agosto 1980, n. 466, ferito nell’adempimento del dovere a causa di 
azioni criminose, ed ai superstiti dello stesso personale, ucciso nelle me-
desime circostanze, nonché ai destinatari della legge 20 ottobre 1990, 
n. 302, è assicurata, a decorrere dal 1° gennaio 1990, l’applicazione dei 
benefi ci previsti dalla citata legge n. 302 del 1990 e dalla legge 23 no-
vembre 1998, n. 407. 

 2. Non sono ripetibili le somme già corrisposte dal Ministero del-
l’interno a titolo di risarcimento dei danni, in esecuzione di sentenze, 
anche non defi nitive, in favore delle persone fi siche costituitesi nei pro-
cedimenti penali riguardanti il gruppo criminale denominato «Banda 
della Uno bianca». Il Ministero dell’interno è autorizzato, fi no al limite 
complessivo di 6.500 milioni di lire, a defi nire consensualmente, anche 
in deroga alle disposizioni di legge in materia, ogni altra lite in corso 
con le persone fi siche danneggiate dai fatti criminosi commessi dagli 
appartenenti al medesimo gruppo criminale. 

 3. Il Ministero della difesa è autorizzato, fi no al limite complessivo 
di 10 miliardi di lire, in ragione di 5 miliardi di lire per ciascuno degli 
anni 2001 e 2002, a defi nire consensualmente, anche in deroga alle di-
sposizioni di legge in materia, ogni lite in corso con le persone fi siche 
che hanno subìto danni a seguito del naufragio della nave «Kaider I 
Rades A451» avvenuto nel canale di Otranto il 28 marzo 1997. 

 4. Gli importi già corrisposti a titolo di speciale elargizione di cui 
alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive modifi cazioni, ai super-
stiti di atti di terrorismo, che per effetto di ferite o lesioni abbiano subito 
una invalidità permanente non inferiore all’80 per cento della capacità 
lavorativa o che comunque abbia comportato la cessazione dell’attività 
lavorativa, sono soggetti a riliquidazione tenendo conto dell’aumento 
previsto dall’art. 2 della legge 20 ottobre 1990, n. 302. I benefi ci di cui 
alla medesima legge n. 302 del 1990, spettanti ai familiari delle vittime 
di atti di terrorismo, in assenza dei soggetti indicati al primo comma del-
l’art. 6 della legge 13 agosto 1980, n. 466, e successive modifi cazioni, 
competono, nell’ordine, ai seguenti soggetti in quanto unici superstiti: 
orfani, fratelli o sorelle o infi ne ascendenti in linea retta, anche se non 
conviventi e non a carico. 

 5. I benefi ci previsti dalla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e dalla 
legge 23 novembre 1998, n. 407, in favore delle vittime del terrorismo 
e della criminalità organizzata, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
1967. 

 6. Per la concessione di benefi ci alle vittime della criminalità or-
ganizzata si applicano le norme vigenti in materia per le vittime del 
terrorismo, qualora più favorevoli. 

 7. All’art. 11 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, al comma 1, dopo 
le parole: «l’eventuale involontario concorso» sono inserite le seguenti: 
«, anche di natura colposa,». 

 8. Le disposizioni della legge 20 ottobre 1990, n. 302, si applicano 
anche in presenza di effetti invalidanti o letali causati da attività di tutela 
svolte da corpi dello Stato in relazione al rischio del verifi carsi dei fatti 
delittuosi indicati nei commi 1 e 2 dell’art. 1 della legge medesima. 

 9. Alla legge 23 novembre 1998, n. 407, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni: 

   a)   all’art. 2, comma 1, dopo le parole: «nonché ai superstiti delle 
vittime di azioni terroristiche» sono inserite le seguenti: «e della crimi-
nalità organizzata»; 

   b)   all’art. 4, comma 1, dopo le parole: «nonché agli orfani e ai 
fi gli delle vittime del terrorismo» sono inserite le seguenti: «e della cri-
minalità organizzata».». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, recante «Approvazione del testo unico delle norme sul tratta-
mento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato», è pub-
blicato nel supplemento ordinario della   Gazzetta Uffi ciale   del 9 maggio 
1974, n. 120. 

 — Il decreto-legge 4 febbraio 2003, n. 13, recante «Disposizioni 
urgenti in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organiz-
zata», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 5 febbraio 2003, n. 29, è 
stato convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 2 aprile 2003, 
n. 56, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 5 aprile 2003, n. 80. 

 — Il decreto-legge 28 novembre 2003, n. 337, recante «Disposi-
zioni urgenti in favore delle vittime militari e civili di attentati terro-
ristici all’estero», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 28 novembre 
2003, n. 277, è stato convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
24 dicembre 2003, n. 369, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   12 gen-
naio 2004, n. 8. 

 — La legge 3 agosto 2004, n. 206, recante «Nuove norme in favore 
delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice», è pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’11 agosto 2004, n. 187. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante «Codice 
delle assicurazioni private» è pubblicato nel supplemento ordinario del-
la   Gazzetta Uffi ciale   del 13 ottobre 2005, n. 239. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, 
recante «Regolamento concernente termini e modalità di corresponsio-
ne delle provvidenze alle vittime del dovere ed ai soggetti equiparati, 
ai fi ni della progressiva estensione dei benefi ci già previsti in favore 
delle vittime della criminalità e del terrorismo, a norma dell’art. 1, com-
ma 565, della legge 23 dicembre 2005, n. 266», è pubblicato nella   Gaz-
zetta uffi ciale   dell’ 8 agosto 2006, n. 183. 

 — Il decreto-legge 1 ottobre 2007, n. 159, recante «Interventi ur-
genti in materia economico-fi nanziaria, per lo sviluppo e l’equità socia-
le», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del ottobre 2007, n. 229, è stato 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   del 
30 novembre 2007, n. 279. 

 — Il decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207, recante «Proroga 
di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni fmanzia-
rie urgenti», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 31 dicembre 2008, 
n. 304, è in corso di conversione.   

  Note all’art. 2:

     — Si riporta il testo dell’art. 5, commi 1 e 5, della legge 3 agosto 
2004, n. 206, recante «Nuove norme in favore delle vittime del terrori-
smo e delle stragi di tale matrice»: 

 «Art. 5. — L’elargizione di cui al comma 1 dell’art. 1 della legge 
20 ottobre 1990, n. 302, e successive modifi cazioni, è corrisposta nella 
misura massima di 200.000 euro in proporzione alla percentuale di vali-
dità riportata, in ragione di 2.000 euro per ogni punto percentuale. 

 2.-4.    Omissis   . 

 5. L’elargizione di cui all’art. 4, comma 1, e all’art. 12, comma 3, 
della legge 20 ottobre 1990, n. 302, come sostituito dall’art. 3, com-
ma 2, lettera   b)  , della legge 23 novembre 1998, n. 407, è corrisposta 
nella misura di 200.000 euro. Per le stesse fi nalità è autorizzata la spesa 
di 34.300.000 euro per l’anno 2004.   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta il testo dell’art. 1, commi 562, 563 e 564, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge fi nanziaria 2006)», 
pubblicata nel supplemento ordinario della   Gazzetta uffi ciale   del 29 di-
cembre 2005, n. 302: 

 «Art. 1    (Comma 562)   . — Al fi ne della progressiva estensione dei 
benefi ci già previsti in favore delle vittime della criminalità e del terro-
rismo a tutte le vittime del dovere individuate ai sensi dei commi 563 
e 564, è autorizzata la spesa annua nel limite massimo di 10 milioni di 
euro a decorrere dal 2006.». 
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 «Art. 1    (Comma 563)   . — Per vittime del dovere devono intender-
si i soggetti di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 1980, n. 466, e, 
in genere, gli altri dipendenti pubblici deceduti o che abbiano subìto 
un’invalidità permanente in attività di servizio o nell’espletamento delle 
funzioni di istituto per effetto diretto di lesioni riportate in conseguenza 
di eventi verifi catisi: 

   a)   nel contrasto ad ogni tipo di criminalità; 

   b)   nello svolgimento di servizi di ordine pubblico; 

   c)   nella vigilanza ad infrastrutture civili e militari; 

   d)   in operazioni di soccorso; 

   e)   in attività di tutela della pubblica incolumità; 

   f)   a causa di azioni recate nei loro confronti in contesti di impiego 
internazionale non aventi, necessariamente, caratteristiche di ostilità.». 

 «Art. 1    (Comma 564)   . — Sono equiparati ai soggetti di cui al com-
ma 563 coloro che abbiano contratto infermità permanentemente inva-
lidanti o alle quali consegua il decesso, in occasione o a seguito di mis-
sioni di qualunque natura, effettuate dentro e fuori dai confi ni nazionali 
e che siano riconosciute dipendenti da causa di servizio per le particolari 
condizioni ambientali od operative.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 34 del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, recante «Interventi urgenti in materia economico-fi nanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale», convertito in legge, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.». 

 «Art. 34    (Estensione dei benefi ci riconosciuti in favore delle vitti-
me del terrorismo, previsti dalla legge 3 agosto 2004, n. 206, alle vitti-
me del dovere a causa di azioni criminose e alle vittime della criminali-
tà organizzata, nonchè ai loro familiari superstiti. Ulteriori disposizioni 
a favore delle vittime del terrorismo)   . — 1. Alle vittime del dovere ed ai 
loro familiari superstiti, di cui all’articolo 1, commi 563 e 564, della leg-
ge 23 dicembre 2005, n. 266, ed alle vittime della criminalità organiz-
zata, di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, ed ai loro 
familiari superstiti sono corrisposte le elargizioni di cui all’articolo 5, 
commi 1 e 5, della legge 3 agosto 2004, n. 206. Ai benefi ciari vanno 
compensate le somme già percepite. L’onere recato dal presente comma 
è valutato in 173 milioni di euro per l’anno 2007, 2,72 milioni di euro 
per l’anno 2008 e 3,2 milioni di euro a decorrere dal 2009. 

 2. Il Ministero dell’interno provvede al monitoraggio degli one-
ri di cui al presente articolo, informando tempestivamente il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, anche ai fi ni dell’adozione dei provvedi-
menti correttivi di cui all’articolo 11  -ter  , comma 7, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modifi cazioni. Gli eventuali decreti emana-
ti ai sensi dell’articolo 7, secondo comma, n. 2), della legge 5 agosto 
1978, n. 468, prima della data di entrata in vigore dei provvedimenti o 
delle misure di cui al primo periodo, sono tempestivamente trasmessi 
alle Camere, corredati da apposite relazioni illustrative. 

 2  -bis  . Ai cittadini italiani appartenenti o non appartenenti alle For-
ze dell’ordine, alla magistratura e ad altri organi dello Stato, colpiti dalla 
eversione armata per le loro idee e per il loro impegno morale, il Presi-
dente della Repubblica concede la onorifi cenza di «vittima del terrori-
smo» con la consegna di una medaglia ricordo in oro. 

 2  -ter  . L’onorifi cenza di cui al comma 2  -bis   è conferita alle vittime 
del terrorismo ovvero, in caso di decesso, ai parenti e affi ni entro il se-
condo grado, con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro dell’interno. 

 2  -quater  . Al fi ne di ottenere la concessione dell’onorifi cenza, le 
vittime del terrorismo o, in caso di decesso, i loro parenti e affi ni entro 
il secondo grado, presentano domanda alla prefettura di residenza o al 
Ministero dell’interno, anche per il tramite delle associazioni rappresen-
tative delle vittime del terrorismo. 

 2  -quinquies  . L’onorifi cenza è conferita alla vedova o ai fi gli in caso 
di decesso del titolare. Nel caso la vittima non sia coniugata, o non abbia 
fi gli, viene conferita ai parenti e affi ni entro il secondo grado. 

 2  -sexies  . Le domande e i documenti occorrenti per ottenere l’onori-
fi cenza sono esenti da imposta di bollo e da qualunque altro diritto. 

 2  -septies  . Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, sono defi nite: 

   a)   le caratteristiche della medaglia di cui al comma 2  -bis  ; 
   b)   le condizioni previste per il conferimento dell’onorifi cenza; 

il possesso delle predette condizioni è provato con dichiarazione, an-
che contestuale alla domanda, sottoscritta dall’interessato, con fi rma 
autenticata dal segretario comunale o da altro impiegato incaricato dal 
sindaco. 

 3. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni: 

   a)   all’articolo 1, comma 1, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: «Ai fi ni della presente legge, sono ricomprese fra gli atti di terrori-
smo le azioni criminose compiute sul territorio nazionale in via ripeti-
tiva, rivolte a soggetti indeterminati e poste in essere in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico»; 

   b)   all’articolo 2, comma 1, le parole da: «si applica» fi no alla 
fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «la retribuzione pensio-
nabile va rideterminata incrementando la medesima di una quota del 
7,5 per cento»; 

   c)   all’articolo 3, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis  . 
Ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti spetta, a titolo di tratta-
mento equipollente al trattamento di fi ne rapporto, un’indennità calco-
lata applicando l’aliquota del 6,91 per cento ad un importo pari a dieci 
volte la media dei redditi, da lavoro autonomo ovvero libero professio-
nale degli ultimi cinque anni di contribuzione, rivalutati, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, 
aumentata del 7,5 per cento. La predetta indennità è determinata ed ero-
gata in unica soluzione nell’anno di decorrenza della pensione». 

 3  -bis  . La decorrenza dei benefi ci di cui al comma 3 è la medesima 
delle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 della legge 3 agosto 2004, 
n. 206. 

 3  -ter  . L’onere derivante dai commi 3 e 3  -bis   è valutato in 2 milioni 
di euro per l’anno 2007, in 0,9 milioni di euro per l’anno 2008 e in 2,4 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009. 

 3  -quater  . Gli enti previdenziali privati gestori di forme pensioni-
stiche obbligatorie provvedono, per la parte di propria competenza, al 
pagamento dei benefi ci di cui alla legge 3 agosto 2004, n. 206, in favore 
dei propri iscritti aventi diritto ai suddetti benefi ci, fornendo rendicon-
tazione degli oneri fi nanziari sostenuti al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. Il predetto Ministero provvede a rimborsare gli enti 
citati nei limiti di spesa previsti dalla predetta legge n. 206 del 2004.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, recante «Regolamento 
concernente termini e modalità di corresponsione delle provvidenze 
alle vittime del dovere ed ai soggetti equiparati, ai fi ni della progressiva 
estensione dei benefi ci già previsti in favore delle vittime della crimi-
nalità e del terrorismo, a norma dell’articolo 1, comma 565, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266.». 

 «Art. 3    (Termini e modalità delle procedure)   . — 1. Le procedure di 
esame delle singole posizioni sono attivabili a domanda degli interessa-
ti. Le domande possono essere presentate direttamente ovvero trasmes-
se a mezzo posta alle amministrazioni di appartenenza delle vittime. 

 2. Le amministrazioni riceventi procedono alla defi nizione delle 
singole posizioni dei benefi ciari, con riguardo alla situazione in essere 
dei componenti il nucleo dei familiari superstiti, secondo l’ordine cro-
nologico di accadimento degli eventi, a cominciare dal più remoto nel 
tempo e fi no a tutto il 31 dicembre 2005. Analogamente, procedono alla 
defi nizione delle posizioni riguardanti gli eventi verifi catisi a decorrere 
dal 1° gennaio 2006. In mancanza della domanda si può procedere d’uf-
fi cio secondo identico criterio. 

 3. Le posizioni degli interessati, come defi nite al comma 2, sono 
trasmesse al Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica sicu-
rezza che provvede a formare e ad aggiornare, entro il 31 ottobre per il 
primo anno di applicazione del presente regolamento ed entro il 30 mar-
zo ed il 30 settembre per gli anni successivi, una graduatoria unica na-
zionale delle posizioni, secondo l’ordine cronologico di accadimento 
degli eventi indicato al comma 2.».   
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  Note all’art. 5:

     — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 105, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato»” (Legge fi nanziaria 2008), pubblicata 
nel Supplemento ordinario delila   Gazzetta Uffi ciale   28 dicembre 2007, 
n. 300: 

 «Art. 2    (Comma 105)   . — A decorrere dal 1° gennaio 2008, alle 
vittime della criminalità organizzata, di cui all’articolo 1 della legge 
20 ottobre 1990, n. 302, e successive modifi cazioni, e ai loro familia-
ri superstiti, alle vittime del dovere, di cui all’articolo 1, commi 563 e 
564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e ai loro familiari superstiti, 
nonché ai sindaci vittime di atti criminali nell’ambito dell’espletamento 
delle loro funzioni e ai loro familiari superstiti, sono erogati i benefi ci di 
cui all’articolo 5, commi 3 e 4, della legge 3 agosto 2004, n. 206, come 
modifi cato dal comma 106.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 3, della legge 29 dicembre 
1990, n.407, recante «Disposizioni diverse per l’attuazione della mano-
vra di fi nanza pubblica 1991-1993» pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 31 dicembre 1990, n. 303: 

 «Art. 3    (Prestazioni pensionistiche a favore dei minorati civili)   . 
—1.-2.    Omissis   . 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, il Ministro della sanità provvede, di concerto con i Ministri del-
l’interno e del tesoro, a stabilire nuove tabelle per i gradi dell’invalidità 
civile, secondo i criteri della legislazione vigente. 

 4.    Omissis   .». 
 — Il decreto del Ministro della sanità del 5 febbraio 1992, n. 207, 

recante «Approvazione della nuova tabella indicativa delle percentua-
li d’invalidità per le minorazioni e malattie invalidanti», è pubblicato 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   del 26 febbraio 1992, 
n. 47. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica del 23 dicembre 
1978, n. 915, recante «Testo unico delle norme in materia di pensioni di 
guerra», è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
del 29 gennaio 1979, n. 28. 

 — Si riporta il testo degli art. 138, comma 1, e 139, comma 4, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante «Codice delle as-
sicurazioni private»: 

 «Art. 138    (Danno biologico per lesioni di non lieve entità)   . — 
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro delle attività produttive, con il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e con il Ministro della giustizia, si provvede alla 
predisposizione di una specifi ca tabella unica su tutto il territorio della 
Repubblica: 

   a)   delle menomazioni alla integrità psicofi sica comprese tra die-
ci e cento punti; 

   b)   del valore pecuniario da attribuire ad ogni singolo punto di 
invalidità comprensiva dei coeffi cienti di variazione corrispondenti al-
l’età del soggetto leso. 

 2.- 4.    Omissis   .». 
 «Art. 139    (Danno biologico per lesioni di lieve entità)   . — 1.-3. 

  Omissis  . 
 4. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Mini-
stro della giustizia e con il Ministro delle attività produttive, si provvede 
alla predisposizione di una specifi ca tabella delle menomazioni alla in-
tegrità psicofi sica comprese tra uno e nove punti di invalidità. 

 5.-6.    Omissis   .». 
 — Il decreto del Ministro della sanità del 12 luglio 2000, recante 

«Approvazione di “Tabella delle menomazioni”; “Tabella indennizzo 
danno biologico”; “Tabella dei coeffi cienti” relative al danno biologico 
ai fi ni della tutela dell’assicurazione contro gli infortuni e le malattie 
professionali», è pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
fi ciale   del 25 luglio 2000, n. 172.   

  Note all’art. 6:

     — Il decreto del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 2001, 
n. 461, «Regolamento recante semplifi cazione dei procedimenti per il 
riconoscimento della dipendenza delle infermità da causa di servizio, 
per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo in-
dennizzo, nonché per il funzionamento e la composizione del comitato 
per le pensioni privilegiate ordinarie», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   del 7 gennaio 2002, n. 5. 

 — Si riporta il testo dell’art. 165, comma 1, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, recante «Appro-
vazione del testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei 
dipendenti civili e militari dello Stato»: 

 «Art. 165    (Commissioni mediche ospedaliere)   . — Il giudizio sani-
tario sulle cause e sull’entità delle menomazioni dell’integrità fi sica del 
dipendente ovvero sulle cause della sua morte è espresso dalle commis-
sioni mediche ospedaliere istituite: 

   a)   presso gli ospedali militari principali o secondari dei comandi 
militari territoriali di regione; 

   b)   presso gli ospedali militari marittimi e le infermerie autonome 
militari marittime; 

   c)   presso gli istituti medico legali dell’Aeronautica militare.». 
 — Si riporta il testo degli articoli 6, 10 e 11 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica del 29 ottobre 2001, n. 461, recante «Regola-
mento recante semplifi cazione dei procedimenti per il riconoscimento 
della dipendenza delle infermità da causa di servizio, per la concessione 
della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo indennizzo, nonché per 
il funzionamento e la composizione del comitato per le pensioni privi-
legiate ordinarie»: 

 «Art. 6    (Commissione)   . — 1. La diagnosi dell’infermità o lesione, 
comprensiva possibilmente anche dell’esplicitazione eziopatogenetica, 
nonché del momento della conoscibilità della patologia, e delle con-
seguenze sull’integrità fi sica, psichica o sensoriale, e sull’idoneità al 
servizio, è effettuata dalla Commissione territorialmente competente in 
relazione all’uffi cio di ultima assegnazione del dipendente ovvero, se 
il dipendente è pensionato o deceduto, alla residenza rispettivamente 
del pensionato o dell’avente diritto. Per coloro che risiedono all’estero 
la visita è effettuata, per delega della Commissione, da un collegio di 
due medici nominati dalla locale autorità consolare ovvero dal medico 
fi duciario dell’autorità stessa. 

 2. La Commissione è composta di tre uffi ciali medici, di cui alme-
no uno, preferibilmente, specialista in medicina legale e delle assicura-
zioni. Assume le funzioni di presidente il direttore dell’Ente sanitario 
militare o l’uffi ciale superiore medico da lui delegato o, in loro assenza, 
l’uffi ciale superiore medico più elevato in grado o, a parità di grado, con 
maggiore anzianità di servizio. 

 3. La Commissione, quando deve pronunciarsi su infermità o le-
sioni di militari appartenenti a forze annate diverse o di appartenenti a 
corpi di polizia, anche ad ordinamento civile, è composta di due uffi ciali 
medici, di cui uno con funzioni di presidente identifi cato con le modalità 
indicate al comma 2, e di un uffi ciale medico o funzionario medico della 
forza armata, corpo o amministrazione di appartenenza. 

 4. La Commissione, per esigenze legate alla complessità dell’ac-
certamento sanitario, può richiedere la partecipazione alla visita, con 
voto consultivo, di un medico specialista. 

 5. L’interessato può essere assistito durante la visita, senza oneri 
per l’amministrazione, da un medico di fi ducia, che non integra la com-
posizione della Commissione. 

 6. La Commissione, entro trenta giorni dalla ricezione degli atti 
dall’Amministrazione, effettua la visita per il tramite di almeno un com-
ponente e redige processo verbale, fi rmato da tutti i membri. Dal verbale 
debbono risultare le generalità del dipendente, la qualifi ca e la fi rma 
dei componenti della Commissione, il giudizio diagnostico, gli accerta-
menti e gli elementi valutati a fi ni diagnostici, la determinazione della 
data di conoscibilità o stabilizzazione dell’infermità da cui derivi una 
menomazione ascrivibile a categoria di compenso, nonché l’indicazione 
della categoria stessa, il giudizio di idoneità al servizio od altre forme 
di inabilità, le eventuali dichiarazioni a verbale del medico designato 
dall’interessato, i motivi di dissenso del componente eventualmente dis-
senziente ed il voto consultivo del medico specialista. 
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 7. Il verbale è trasmesso all’Amministrazione competente entro 
quindici giorni dalla conclusiva visita. In caso di accertamento conse-
guente alla trasmissione di certifi cazione medica ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, il verbale è inviato direttamente al Comitato dalla Commis-
sione, che provvede a dare comunicazione all’interessato ai sensi del 
comma 2 dello stesso articolo 8. 

 8. In caso di accertamento diagnostico di infezione da HIV o di 
AIDS, il Presidente della Commissione interpella l’interessato per il 
consenso, da sottoscrivere specifi camente a verbale, circa l’ulteriore 
prosecuzione del procedimento; il Presidente impartisce le necessarie 
disposizioni, anche organizzative, in aggiunta a quanto previsto dall’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135, per l’ulteriore 
utilizzazione e conservazione dei contenuti del verbale, in modo da li-
mitarne la conoscibilità. 

 9. La data di effettuazione della visita è comunicata al dipendente 
con anticipo non inferiore a dieci giorni. In caso di mancata partecipa-
zione, per giustifi cato motivo, del medico designato dal dipendente alla 
visita, è convocata una nuova visita da effettuarsi entro trenta giorni 
dalla prima. 

 10. In caso di giustifi cata assenza del dipendente alla visita, la 
Commissione convoca il dipendente per una nuova visita da effettuarsi 
entro trenta giorni dalla prima. 

 11. In caso di ingiustifi cata assenza del dipendente alla visita, la 
Commissione redige processo verbale e restituisce gli atti all’Ammini-
strazione nel termine di quindici giorni. 

 12. Il Presidente della Commissione, in caso di comprovato e per-
manente impedimento fi sico del dipendente, può disporre l’esecuzione 
della visita domiciliare da parte di un componente della Commissione 
stessa. 

 13. Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con i Ministeri della giustizia, della difesa, dell’interno e del-
la salute, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, sono defi niti i criteri organizzativi per l’asse-
gnazione delle domande agli organismi di accertamento sanitario di cui 
all’articolo 9 ed è approvato il modello di verbale utilizzabile, anche 
per le trasmissioni in via telematica, con le specifi cazioni sulle tipolo-
gie di accertamenti sanitari eseguiti e sulle modalità di svolgimento dei 
lavori.». 

 «Art. 10    (Comitato di verifi ca per le cause di servizio)   . — 1. Il 
Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie assume, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente regolamento, la denominazione di 
Comitato di verifi ca per le cause di servizio. 

 2. Il Comitato è formato da un numero di componenti non superio-
re a quaranta e non inferiore a trenta, scelti fra gli esperti della materia, 
provenienti dalle diverse magistrature, dall’Avvocatura dello Stato e dal 
ruolo dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato, nonché tra gli uf-
fi ciali superiori medici delle Forze armate e qualifi che equiparate delle 
Forze di polizia di Stato a ordinamento civile e militare e tra funzionari 
medici delle amministrazioni dello Stato preferibilmente specialisti in 
medicina legale e delle assicurazioni. Per l’esame delle domande re-
lative a militari o appartenenti a corpi di polizia, anche a ordinamento 
civile, il Comitato è di volta in volta integrato da un numero di uffi ciali 
o funzionari dell’arma, corpo o amministrazione di appartenenza non 
superiore a due. 

 3. I componenti, nominati con decreto del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze per un periodo di quattro anni, prorogabili per non più 
di una volta, possono essere collocati in posizione di comando o fuori 
ruolo presso il Comitato, previa autorizzazione del relativo organo di 
autogoverno, secondo quanto previsto dall’articolo 13, comma 3, del 
decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, senza aggravi di oneri e restando a 
carico dell’organismo di provenienza la spesa relativa al trattamento 
economico complessivo. 

 4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze è nomi-
nato, tra i componenti magistrati della Corte dei conti, il Presidente del 
Comitato. 

 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze possono 
essere affi date le funzioni di Vice Presidente a componenti del Comitato 
provenienti dalle diverse magistrature. 

 6. Il Comitato, quando il Presidente non ravvisa l’utilità di riunione 
plenaria, funziona suddiviso in più sezioni composte dal Presidente, o 
dal Vice Presidente, che le presiedono, e da quattro membri, dei quali 
almeno due scelti tra uffi ciali medici superiori e funzionari medici. 

 7. Il Presidente del Comitato segnala al Ministro i casi di inosser-
vanza dei termini procedurali previsti dai commi 2 e 4 dell’articolo 11 
per le pronunce del Comitato, con proposta di eventuale revoca degli 
incarichi dei componenti responsabili di inadempienze o ritardi. 

 8. Il Comitato opera presso il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze e si avvale di una segreteria costituita da un contingente di per-
sonale non superiore alle cento unità, appartenente all’Amministrazione 
dell’economia e delle fi nanze. 

 9. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze sono 
stabiliti criteri e modalità di organizzazione interna della segreteria del 
Comitato e dei relativi compiti di supporto, anche in relazione all’indi-
viduazione di uffi ci di livello dirigenziale non superiori a tre, nell’àmbi-
to della dotazione di personale dirigenziale del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, e sono defi niti modalità e termini per la conclusione 
delle procedure di trasferimento di personale, atti e mezzi della predetta 
segreteria dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri al Ministero del-
l’economia e delle fi nanze. 

 10. Fino alla costituzione del nuovo Comitato ai sensi del presente 
regolamento, continua ad operare il Comitato di cui all’articolo 166 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, nel-
la composizione prevista dalla disciplina normativa previgente alla data 
di entrata in vigore del presente regolamento. 

 11. Le domande pendenti alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento sono trattate dal Comitato entro un termine non superiore 
a dodici mesi. Al fi ne di favorire la sollecita defi nizione delle domande 
predette il Presidente adotta gli opportuni provvedimenti organizzativi 
e dispone la ripartizione dei carichi di lavoro tra le sezioni costituite a 
norma del comma 6, fermo restando quanto previsto dal comma 10. 

 12. Per l’accelerato smaltimento delle pratiche arretrate, possono 
essere costituiti con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
in aggiunta al Comitato di verifi ca, speciali Comitati stralcio, composti 
di non oltre cinque componenti, scelti tra appartenenti alle categorie 
indicate al comma 2, alle condizioni di cui al comma 3 e con i criteri di 
composizione di cui al comma 6, per la trattazione, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, di domande 
ancora pendenti presso il Comitato per le pensioni privilegiate ordina-
rie. Le domande pendenti sono assegnate secondo criteri di ripartizione 
defi niti negli stessi decreti di costituzione, su proposta del Presidente del 
Comitato di verifi ca in relazione alla specifi cità di materia o analogia 
di cause di servizio o infermità. A supporto dell’attività dei Comitati 
speciali è utilizzato l’uffi cio di cui al comma 8, il cui contingente, a tal 
fi ne, è elevato a settanta unità, senza aggravi di oneri. 

 13. Il Presidente adotta le necessarie disposizioni per l’attivazione 
dell’articolo 4.». 

 «Art. 11    (Pareri del Comitato)   . — 1. Il Comitato accerta la ricon-
ducibilità ad attività lavorativa delle cause produttive di infermità o le-
sione, in relazione a fatti di servizio ed al rapporto causale tra i fatti e 
l’infermità o lesione. 

 2. Entro sessanta giorni dal ricevimento degli atti, il Comitato, nel 
giorno fi ssato dal Presidente, sentito il relatore, si pronuncia sulla di-
pendenza dell’infermità o lesione da causa di servizio con parere da 
comunicare entro quindici giorni all’amministrazione. 

 3. Il parere è motivato ed è fi rmato dal Presidente e dal Segretario. 
 4. Entro venti giorni dal ricevimento degli atti, il Comitato può ri-

chiedere supplementi di accertamenti sanitari alla Commissione medica 
prevista dall’articolo 6 o ad una delle Commissioni di cui all’articolo 9, 
scelta in modo da assicurare la diversità dell’organismo rispetto a quello 
che ha reso la prima diagnosi; la visita medica è effettuata nel rispetto 
dei termini e delle procedure di cui ai predetti articoli. Salvi i casi di 
impossibilità di ulteriore corso del procedimento ai sensi dell’articolo 6, 
commi 8 e 11, il verbale della visita medica è trasmesso direttamente 
al Comitato entro quindici giorni; il Comitato si pronuncia ai sensi del 
comma 2 entro trenta giorni dalla ricezione del verbale.».   

  09G0045  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 6 aprile 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Pozzonuovo, e no-
mina del commisario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Pozzonovo 
(Padova), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 
e 13 giugno 2004, è composto dal sindaco e da sedici 
membri; 

 Viste le dimissioni rassegnate da nove consiglieri, con 
atti separati contemporaneamente acquisiti al protocollo 
dell’ente, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Pozzonovo (Padova) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Antonella Reina è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 aprile 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 Nel consiglio comunale di Pozzonovo (Padova), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto dal sindaco 
e da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 2 marzo 2009, hanno determinato l’ipotesi disso-
lutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, conirna 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Padova ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento n. 4080/2009/Area II del 7 marzo 2009, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Pozzonovo (Padova) ed alla nomina del comnmissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona della dott.ssa Antonella Reina. 

 Roma, 27 marzo 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI    

  09A04539

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 aprile 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cassina de’ Pec-
chi, e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 12 e 
13 giugno 2004 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cassina de’ Pecchi (Milano); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
17 febbraio 2009, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Cassina de’ Pecchi (Mila-

no) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Donatella Cera è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 aprile 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI,   Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 Il consiglio comunale di Cassina de’ Pecchi (Milano) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona della sig.ra Simona 
Maria Ginzaglio. 

 Il citato amministratore, in data 17 febbraio 2009, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Mila-
no ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato di-
sponendone, nel contempo, con provvedimento n. 13.4/200900248 Gab. 
AREA II REL. del 10 marzo 2009, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Cassina de’ Pecchi (Milano) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa 
Donatella Cera. 

 Roma, 27 marzo 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A04540  

  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  21 aprile 2009 .

      Ulteriori disposizioni urgenti conseguenti agli eventi si-
smici che hanno colpito la provincia dell’Aquila ed altri 
comuni della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009.      (Or-
dinanza n. 3757).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 recante la dichiarazione dell’ecce-
zionale rischio di compromissione degli interessi primari 
a causa dei predetti interventi sismici, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 4 novembre 2002, 
n. 245, convertito con modifi cazioni dall’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 286; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 6 aprile 2009 recante la dichiarazione dello stato 
d’emergenza in ordine agli eccezionali eventi sismici che 
hanno interessato la provincia dell’Aquila ed altri comuni 
della regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 6 aprile 2009, n. 3753, recante primi interventi 
urgenti conseguenti agli eventi sismici che hanno colpi-
to la provincia dell’Aquila ed altri comuni della regione 
Abruzzo il giorno 6 aprile 2009; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 9 aprile 2009, n. 3754, e del 15 aprile 2009, 
n. 3755, recanti: «Ulteriori disposizioni urgenti conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito la provincia 
dell’Aquila ed altri comuni della regione Abruzzo il gior-
no 6 aprile 2009»; 

 Ritenuto urgente porre in essere ogni utile interven-
to per favorire il ritorno alle normali condizioni di vita 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 6 aprile 
2009; 

 Vista la nota del 17 aprile 2009 dell’Uffi cio legislativo 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Vista la nota del 20 aprile 2009 della Croce Rossa 
Italiana; 

 D’intesa con la regione Abruzzo; 
 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-

ne civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Dispone:   

  Art. 1.

     1. Il Commissario delegato promuove una campagna 
di informazione fi nalizzata alla conoscenza delle proce-
dure e delle decisioni che verranno adottate per fronteg-
giare l’emergenza causata dagli eventi sismici del 6 aprile 
2009. 

 2. Al fi ne di assicurare condizioni di assoluta trasparen-
za alle iniziative poste in essere dal Commissario dele-
gato, è autorizzata la pubblicazione in   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, a conclusione dell’emergenza, 
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di un elenco riepilogativo dei fornitori comprensivo del-
l’oggetto della fornitura e del relativo importo. 

 3. Il Commissario delegato defi nisce procedure opera-
tive fi nalizzate al conseguimento di un compiuto monito-
raggio, da parte delle forze dell’ordine, delle imprese im-
pegnate nella realizzazione delle opere e degli interventi 
di ricostruzione, dando tempestiva comunicazione alle 
forze dell’ordine degli elementi informativi signifi cativi. 
A tale scopo è fatto carico ad ogni stazione appaltante 
di comunicare la ragione sociale dell’impresa affi dataria, 
i nominativi dei relativi titolari e degli amministratori, 
l’eventuale utilizzo di imprese sub-contraenti, con speci-
fi cazione degli stessi elementi informativi, nonché le ge-
neralità complete di tutto il personale impegnato nella rea-
lizzazione delle opere e degli interventi commissionati.   

  Art. 2.

     1. Le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1, del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3754 del 9 aprile 2009 
continuano a trovare applicazione a decorrere dal 1° mag-
gio 2009 unicamente nei confronti dei datori di lavoro 
privati. 

 2. Il comma 4 dell’articolo 2 dell’ordinanza di prote-
zione civile n. 3754 del 9 aprile 2009 è sostituito come 
segue: «4. Per i lavoratori residenti nei comuni di cui al-
l’articolo 1 per i quali l’indennità ordinaria di disoccupa-
zione con requisiti normali di cui all’articolo 1, comma 25, 
della legge 24 dicembre 2008, n. 247, in godimento cessa 
entra il 30 novembre 2009, è riconosciuta una proroga di 
un mese della stessa indennità con il riconoscimento della 
contribuzione fi gurativa».   

  Art. 3.

     1. All’articolo 3, comma 3, dell’ordinanza di protezio-
ne civile n. 3754 del 9 aprile 2009 è aggiunto in fi ne il 
seguente periodo: «, ferma restando la realizzazione del 
numero complessivo di 200.000 accertamenti di verifi ca 
previsti nell’ambito del piano straordinario di cui al pre-
detto articolo 80». 

 2. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 dell’ordinanza di 
protezione civile n. 3754 del 9 aprile 2009 è aggiunto il 
seguente comma: «3  -bis  . Al fi ne di tener conto dei disagi 
a carico delle strutture sanitarie pubbliche e private del-
la provincia dell’Aquila a causa degli eventi sismici, per 
la trasmissione telematica dei dati delle ricette di cui al 
comma 8 dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, e successive modifi cazioni, a 
far data dal 10 aprile 2009 e fi no al 31 maggio 2009 è 
sospesa l’applicazione con riferimento ai comuni di cui 
all’articolo 1 delle disposizioni concernenti il procedi-
mento sanzionatorio di cui ai commi 8  -bis  , 8  -ter   e 8  -qua-

ter   dell’articolo 50 del sopra citato decreto-legge n. 269 
del 2003».   

  Art. 4.

     1. Per l’espletamento delle attività fi nalizzate ad acce-
lerare le iniziative dirette al superamento dell’emergenza, 
il Commissario delegato provvede, anche per il tramite 
dei Sindaci, per le occupazioni di urgenza e per le even-
tuali espropriazioni delle aree pubbliche e private occor-
renti per l’esecuzione delle opere e degli interventi. 

 2. Per le medesime fi nalità il Commissario delegato 
adotta determinazioni che costituiscono variante alle pre-
visioni dei vigenti strumenti urbanistici e, ove occorra, 
approvazione del vincolo preordinato all’esproprio e di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità 
degli interventi previsti. 

 3. Ove per la realizzazione delle opere e degli inter-
venti per la ricostruzione, sia richiesta la valutazione di 
impatto ambientale, quest’ultima è acquisita sulla base 
della normativa vigente, nei termini ivi previsti ridotti 
alla metà. Detti termini, in relazione alla somma urgen-
za che rivestono le opere e gli interventi di ricostruzione, 
hanno carattere essenziale e perentorio, in deroga al titolo 
III del decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 così 
come modifi cato ed integrato dal decreto legislativo n. 4 
del 2008. 

 4. Al fi ne di accelerare le iniziative necessarie allo 
svolgimento delle procedure dirette alla realizzazione di 
moduli abitativi nei territori colpiti dagli eventi sismici 
del 6 aprile 2009, per la progettazione preliminare, anche 
relativamente agli aspetti di funzionalità e di inserimen-
to paesaggistico, le procedure fi nalizzate alla scelta del 
contraente, la predisposizione degli atti contrattuali, la 
verifi ca del progetto esecutivo, la sicurezza dei cantieri, 
l’assistenza al collaudo e direzione lavori, il Commissario 
delegato può avvalersi di società di progettazione o uffi ci 
tecnici di imprese del settore sulla base di criteri di scelta 
di carattere fi duciario, nonché stipulare dieci contratti a 
tempo determinato ovvero a collaborazione coordinata e 
continuativa sulla base dei medesimi criteri. 

 5. I redditi dei fabbricati distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero, perché inagibili totalmente 
o parzialmente per effetto degli eventi sismici, non con-
corrono alla formazione del reddito imponibile ai fi ni 
IRPEG, IRPEF e ICI fi no alla defi nitiva ricostruzione e 
agibilità dei fabbricati medesimi.   

  Art. 5.           

     1. Dopo il comma 4 dell’articolo 5 dell’ordinanza di 
protezione civile n. 3754 del 2009 è aggiunto il seguente 
comma: «5. In favore del personale della Croce Rossa, di-
rettamente impegnato in attività connesse con l’emergen-
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  5 marzo 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Simòn Rodes, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la domanda con la quale il signor Simòn Rodes, 
cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento del titolo 
«Licenciado en Kinesiologia y Fisiatria» conseguito in 
Argentina ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di fi sioterapista; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto in particolare l’art. 1 comma 2 del suddetto de-
creto legislativo n. 286/1998 che prevede l’applicazione 
delle norme di cui al decreto medesimo ai cittadini degli 
Stati membri dell’Unione europea qualora si tratti di nor-
me più favorevoli al richiedente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394/1999, che disciplinano il riconoscimento dei 

titoli professionali abilitanti all’esercizio di una profes-
sione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servizi, 
possono applicarsi le disposizioni contenute nel comma 5 
dell’art. 16 del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-

noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta: 

 1. Il titolo «Licenciado en Kinesiologia y Fisiatria» ri-
lasciato nell’anno 2003 dalla «Universidad Abierta Inte-
ramericana» con sede in Buenos Aires (Argentina), al sig. 
Simòn Rodes, nato a Rosario (Argentina) il 4 febbraio 
1980, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista ai sensi del decreto legislati-
vo 9 novembre 2007, n. 206. 

 2. Il signor Simòn Rodes è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di fi sioterapista. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A04488

za è autorizzata, con oneri a carico del proprio bilancio e 
fi no al 30 giugno 2009, la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario effettivamente reso nel 
limite massimo di 200 ore mensili pro capite.   

  Art. 6.

     1. Al fi ne di addivenire ad una più compiuta valutazio-
ne delle conoscenze attuali sulla previsione dei terremoti 
ed alla elaborazione di linee guida per il futuro nell’am-
bito delle attività di previsione e prevenzione, il Capo del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri provvede, con apposito provvedi-
mento, a costituire una Commissione internazionale com-
posta da esperti di comprovata ed elevata professionalità 
in materia. I relativi oneri di funzionamento sono a carico 
del Fondo della Protezione civile.   

  Art. 7.

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, fatto salvo quanto diversa-
mente disposto dai singoli articoli, si provvede a valere 
sul Fondo della protezione civile utilizzando le risorse 
fi nanziarie stanziate per fronteggiare l’emergenza di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
6 aprile 2009. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A04673  
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    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Dejan Djordjevic, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la domanda con la quale il signor Dejan Djordje-
vic, cittadino iugoslavo, ha chiesto il riconoscimento del 
titolo Visi Fizioterapeut conseguito in Iugoslavia, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di fi sioterapista; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni e, da 
ultimo, la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare. gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Considerato che il titolo oggetto della domanda è iden-
tico ad altri per i quali la Conferenza dei servizi ha ricon-
siderato il percorso formativo seguito nei paesi dell’area 
dell’ex Yugoslavia, ritenendo non necessario il ricorso 
alle prove attitudinali, giudicando suffi ciente il periodo di 
tirocinio obbligatorio previsto dalla normativa locale; 

 Atteso che alla domanda possono applicarsi le disposi-
zioni contenute nel comma 5 dell’art. 16 del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta: 

 1. Il titolo «Visi Fizioterapeut» rilasciato nell’anno 
1994 dalla «Scuola Superiore di Medicina» di Belgrado 
(Iugoslavia) al signor Dejan Djordjevic, nato a Belgrado 
(Iugoslavia) il 10 novembre 1971, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di fi sioterapista. 

 2. Il signor Dejan Djordjevic è autorizzato ad esercitare 
in Italia nel rispetto delle quote d’ingresso stabilite ai sen-
si dell’art. 3, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 25 luglio 1998, n. 286, e successive integra-
zioni e modifi cazioni, e, da ultimo, dalla legge 30 luglio 
2002, n. 189 e per il periodo di validità ed alle condizioni 
previste dal permesso o carta di soggiorno, la professione 
di fi sioterapista. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non lo utilizzi, perde effi cacia 
trascorsi due anni dal suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A04489

    DECRETO  24 marzo 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Adina-Dana Panaite, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 22 ottobre 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Adina-Dana 
Panaite nata a Arad (Romania) il giorno 17 dicembre 
1974, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di diploma de 
Licenţă de Doctor-medic in profi lul Medicinā specializa-
rea Medicinā Generalā rilasciato in data 3 dicembre 1999 
con il n. 1379 dalla Universitatea de Medicinā şi Farma-
cie din Timisoara - Romania - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 22 ottobre 2008, corre-
data da relativa documentazione, con la quale la sig.ra 
Adina-Dana Panaite ha, altresì, chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di Specialist în 
specialitatea Medicina Muncii rilasciato in data 9 maggio 
2006 con il n. 1322 dal Ministerul Sănătăţii - Romania - 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione di medico 
specialista in medicina del lavoro; 
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 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di diploma de Licenţă de Doctor-medic in pro-
fi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā rilasciato 
in data 3 dicembre 1999 con il n. 1379 dalla Universitatea 
de Medicinā şi Farmacie din Timisoara - Romania - dal-
la sig.ra Adina-Dana Panaite, nata a Arad (Romania) il 
giorno 17 dicembre 1974, è riconosciuto quale titolo abi-
litante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Adina-Dana Panaite è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.

     Il titolo di Specialist în specialitatea Medicina Mun-
cii rilasciato dal Ministerul Sănătăţii - Romania - in data 
9 maggio 2006 con il n. 1322 dalla sig.ra Adina-Dana Pa-
naite, nata a Arad (Romania) il giorno 17 dicembre 1974, 
è riconosciuto quale titolo di medico specialista in medi-
cina del lavoro.   

  Art. 4.

     La sig.ra Adina-Dana Panaite, previa iscrizione all’Or-
dine dei medici e degli odontoiatri territorialmente com-
petente di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in Italia 
del titolo di medico specialista in medicina del lavoro, a 
seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A04591

    DECRETO  24 marzo 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Carmen Tereanu, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza dell’11 luglio 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Carmen Terea-
nu nata a Craiova (Romania) il giorno 28 aprile 1972, di 
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del proprio titolo di diploma de Licenţă de 
Doctor-medic in profi lul Medicinā specializarea Medicinā 
Generalā rilasciato in data 15 settembre 1997 con il n. 3213 
dalla Universitatea din Craiova - Romania - al fi ne del-
l’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Vista la medesima istanza dell’11 luglio 2008, corre-
data da relativa documentazione, con la quale la sig.ra 
Carmen Tereanu ha, altresì, chiesto a questo Ministero 
il riconoscimento del proprio titolo di Specialist în spe-
cialitatea Sanatate Publica si Management rilasciato in 
data 21 settembre 2004 con il n. 12756 dal Ministerul 
Sănătăţii - Romania - al fi ne dell’esercizio, in Italia, del-
la professione di medico specialista in igiene e medicina 
preventiva; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di diploma de Licenţă de Doctor-medic in pro-

fi lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā rilascia-
to in data 15 settembre 1997 con il n. 3213 dalla Uni-
versitatea din Craiova - Romania - dalla sig.ra Carmen 
Tereanu, nata a Craiova (Romania) il giorno 28 aprile 
1972, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Carmen Tereanu è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di Specialist în specialitatea Sanatate Publica 

si Management rilasciato dal Ministerul Sănătăţii - Ro-
mania - in data 21 settembre 2004 con il n. 12756 dalla 
sig.ra Carmen Tereanu, nata a Craiova (Romania) il gior-
no 28 aprile 1972, è riconosciuto quale titolo di medico 
specialista in igiene e medicina preventiva.   

  Art. 4.
     La sig.ra Carmen Tereanu, previa iscrizione all’Ordine 

dei medici e degli odontoiatri territorialmente competente 
di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi in Italia del tito-
lo di medico specialista in igiene e medicina preventiva, 
a seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto Ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa Amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 marzo 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A04592

    DECRETO  25 marzo 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Vergara Berrocal Marlene 
Jessica, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di ostetrica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni 
e i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in 
Italia, da parte dei cittadini non comunitari, delle profes-
sioni ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 
2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 60 del precitato decreto le-
gislativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferi-
mento ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 
1994 contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto 
al titolo III del decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Vergara Berro-
cal Marlene Jessica ha chiesto il riconoscimento del titolo 
di Licenciada en Obstetricia conseguito in Perù, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di ostetrica; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni con-
tenute nell’art. 16, comma 5 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il rico-
noscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di Licenciada en Obstetricia conseguito nel-

l’anno 2001 presso l’Universidad de San Martin de Por-
res di Lima (Perù) dalla sig.ra Vergara Berrocal Marlene 
Jessica, nata a Lima (Perù) il giorno 1° aprile 1970 è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di ostetrica.   

  Art. 2.
     1. La sig.ra Vergara Berrocal Marlene Jessica è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di ostetrica, 
previa iscrizione al collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento dell’attività professionale e 
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia, per il periodo di validità ed alle condi-
zioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo albo 
professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal suo 
rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 marzo 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A04541
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    DECRETO  31 marzo 2009 .

      Autorizzazione all’ immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario Merpan SC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica della produzione e della 
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. della 
  G.U.   n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti 
applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazio-
ne di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, in particolare l’art. 10 
relativo all’autorizzazione di prodotti uguali; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’ etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antiparas-
sitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n.85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. l, commi 376  e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 5 marzo 2008 dal-
l’impresa Makhteshim Agan Italia S.r.l. intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fi tosanitario denominato MERPAN SC uguale al 
prodotto di riferimento denominato MAKE UP 480 SC 
registrato con D.D. al n. 14057 in data 20 febbraio 2008 
dell’impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al prodotto di riferimento denominato 
MAKE UP 480 SC dell’impresa medesima; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Rilevato di limitare la validità dell’autorizzazione alla 
data di scadenza del prodotto di riferimento sopra cita-
to, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle conclusio-
ni delle valutazioni comunitarie riguardanti l’inclusione 
della sostanza attiva Captano nell’Allegato I del decreto 
legislativo n. 194/1995; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
20 febbraio 2013 l’impresa Makhteshim Agan Italia 
S.r.1. con sede in Bergamo, via Falcone, 13 è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario noci-
vo-pericoloso per l’ambiente denominato MERPAN SC 
con la composizione e alle condizioni indicate nell eti-
chetta allegata al presente decreto, fatto salvo l’obbligo di 
adeguamento alle conclusioni delle valutazioni comunita-
rie riguardanti l’inclusione della sostanza attiva Captano 
nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: litri 
1-5-10-20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni 
pronte per l’impiego dall’impresa Makhteshim Chemical 
Works Ltd - Beer Sheva (Israele). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14216. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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  ALLEGATO    

  

  09A04584
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    DECRETO  7 aprile 2009 .

      Sostituzione dell’allegato al decreto 3 febbraio 2005, contenente l’elenco delle aziende zootecniche o impianti di alleva-
mento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi, per esclusivo consumo aziendale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SANITÁ ANIMALE E DEL FARMACO VETERINARIO 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive modifi cazioni, relativa alla disciplina della preparazione e 

del commercio dei mangimi; 
 Visto il decreto legislativo n. 90 del 3 marzo 1993, contenente disposizioni di attuazione della direttiva 90/167/

CEE, con la quale sono state stabilite le condizioni di preparazione, immissione sul mercato ed utilizzazione dei man-
gimi medicati nella Comunità; 

 Visto, in particolare l’art. 6 del decreto ministeriale 16 novembre 1993; 
 Viste le istanze preparate dai titolari delle aziende zootecniche o impianti di allevamento, volte ad ottenere l’au-

torizzazione ministeriale per l’acquisto dei prodotti intermedi per esclusivo consumo aziendale; 
 Visti gli attestati d’idoneità rilasciati alle aziende suindicate dai servizi veterinari delle aziende AA.SS.LL. com-

petenti per territorio, ai sensi dell’art. 6 del citato decreto ministeriale 16 novembre 1993; 
 Visto il decreto del direttore generale del Dipartimento degli alimenti e nutrizione e sanità pubblica veterinaria, 

5 marzo 1997, riportante l’elenco delle aziende zootecniche o impianti di allevamento autorizzate ad acquistare pro-
dotti intermedi per esclusivo consumo aziendale, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 63 
del 17 marzo 1997; 

 Visto il decreto del direttore generale della sanità pubblica veterinaria degli alimenti e della nutrizione, 21 giugno 
2001, pubblicato nel supplemento ordinario n. 188 alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 164 del 17 luglio 2001 che sostituisce l’allegato al decreto ministeriale 5 marzo 1997, riportante l’elenco delle 
aziende zootecniche o impianti di allevamento autorizzate ad acquistare prodotti intermedi per esclusivo consumo 
aziendale; 

 Visto il decreto del direttore generale della sanità animale e degli alimenti, 3 febbraio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 51 del 3 marzo 2005 - serie generale, che sostituisce l’allegato al decreto 
del Ministero della sanità 21 giugno 2001, contenente l’elenco delle aziende zootecniche o impianti di allevamento 
autorizzate ad acquistare prodotti intermedi per esclusivo consumo aziendale; 

 Considerato che alcune aziende zootecniche o impianti di allevamento, già autorizzate ad acquistare prodotti 
intermedi per esclusivo consumo aziendale, ed inserite nell’allegato al decreto dirigenziale 3 febbraio 2005, hanno 
modifi cato la ragione sociale o hanno cessato l’attività in questione; 

 Ritenuto necessario sostituire l’allegato al decreto dirigenziale 3 febbraio 2005; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Le aziende zootecniche o impianti di allevamento, così come individuati ed elencati nell’allegato che costituisce 
parte integrante del presente decreto, sono autorizzate all’acquisto e all’utilizzazione di prodotti intermedi per esclu-
sivo consumo aziendale, secondo le modalità indicate nella normativa vigente. 

 L’allegato al presente decreto sostituisce l’allegato al decreto dirigenziale 3 febbraio 2005.   

  Art. 2.

     Eventuali modifi che relative alle condizioni di autorizzazione riportate in allegato devono essere preventivamen-
te comunicate al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Direzione generale della sanità animale e 
del farmaco veterinario e alle aziende AA.SS.LL. competenti per territorio. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2009 

 Il direttore generale: FERRI   
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  ALLEGATO    
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    DECRETO  10 aprile 2009 .

      Nomina del rappresentante dei lavoratori dipendenti del 
settore industria in seno al Comitato provinciale INPS di 
Ferrara.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FERRARA 

 Visto il decreto n. 11/06 del 22 maggio 2006 di ricosti-
tuzione del Comitato provinciale di Ferrara dell’Istituto 
nazionale della previdenza sociale con il quale veniva 
nominata la sig.ra Valentina Ziosi tra i rappresentanti dei 
lavoratori dipendenti del settore industria; 

 Vista la nota del 30 marzo 2009 con la quale la sig.ra 
Ziosi rassegna le proprie dimissioni dal suindicato Co-
mitato e la nota del 3 aprile 2009 con la quale la CGIL 
- Camera del lavoro territoriale di Ferrara ne chiede la so-
stituzione con il sig. Sandro Arnofi ; 

 Decreta: 

 Il sig. Sandro Arnofi , codice fi scale RNFSDR-
61L31D704Y, è nominato rappresentante dei lavoratori 
in sostituzione della sig.ra Valentina Ziosi, dimissionaria, 
che decade dalla nomina. 

 Ferrara, 10 aprile 2009 

 Il direttore provinciale: TEDESCHI   

  09A04586

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 marzo 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Massimo Palma, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia dell’atti-
vità di commercio al dettaglio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Massimo Palma, 
cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento dell’espe-
rienza professionale maturata nella gestione di un eser-
cizio di bar/gelateria a Suderburg (Germania) per circa 
nove anni negli ultimi dieci, dietro licenza dell’Autorità 
locale, che in Germania comprende anche la «vendita al 
dettaglio di generi alimentari e non»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, nel-
la riunione del giorno 12 febbraio 2009, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di commercio al dettaglio, ai sensi del decre-
to legislativo 31 marzo 1998, n. 114, senza necessità di 
applicare alcuna misura compensativa, in virtù della com-
pletezza della formazione professionale documentata; 

 Sentito il parere conforme del rappresentante dell’As-
sociazione di categoria FIEPET Confesercenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Massimo Palma, cittadino italiano, nato a 

Venezia (Italia) in data 29 marzo 1958, è riconosciuta 
l’esperienza professionale di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di com-
mercio al dettaglio ai sensi del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 114 recante «Riforma della disciplina relativa 
al settore del commercio», senza l’applicazione di alcuna 
misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A04484

    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Muna Mohamed Idris, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Muna Mohamed Idris, 
cittadina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 
del sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento 
del titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca pro-
fessionale nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, 
NVQ livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty 
Industry Authority - HABIA (Gran Bretagna), conseguito 
presso il Centro Hair Team Orchidea di Caron Gianluca 
in Bassano del Grappa (Vicenza), affi liato ad A.E.S. Srl 
di Reggio Emilia; 
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 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo n. 206/2007 consente che le domande di riconoscimen-
to aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Alla signora Muna Mohamed Idris, cittadina ita-
liana, nata a Asmara (Etiopia) in data 15 giugno 1959, è 
riconosciuto il titolo dí studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A04510

    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Michela De Biasio, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNI   ca 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE, relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda della sig.ra Michela De Biasio, citta-
dina italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del 
sopra indicato decreto legislativo, il riconoscimento del 
titolo di studio denominato «Attestato di qualifi ca pro-
fessionale nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, 
NVQ livello 3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty 
Industry Authority - HABIA (Gran Bretagna), consegui-
to presso il Centro Epopea S.n.c. di Stellato Gianna e C. 
in Sparanise (Caserta), affi liato ad A.E.S. S.r.l. di Reggio 
Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legisla-
tivo 206/2007 consente che le domande di riconoscimen-
to aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Alla sig.ra Michela De Biasio, cittadina italiana, nata 
a Teano (Caserta) in data 27 settembre 1990, è ricono-
sciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, recan-
te «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza l’ap-
plicazione di alcuna misura compensativa in virtù della 
specifi cità e completezza della formazione professionale 
documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A04511
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    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Santa Rizzo, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

  Vista la domanda della sig,ra Santo Rizzo, cittadina 
italiana, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - Habia (Gran Bretagna), conseguita presso il Cen-
tro L’ateneo Picc. socc. coop. a r.l. in Palermo, affi liato ad 
A.E.S. S.r.l. di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo n. 206/2007 consente che le domande di riconoscimen-
to aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      1. Alla sig.ra Santa Rizzo, cittadina italiana, nata a Pa-

lermo in data 20 luglio 1986, è riconosciuto il titolo di 
studio di cui in premessa, quale titolo valido per lo svolgi-
mento in Italia dell’attività di acconciatore, ai sensi della 
legge 17 agosto 2005, n. 174, recante «Disciplina dell’at-
tività di acconciatore», senza l’applicazione di alcuna mi-
sura compensativa in virtù della specifi cità e completezza 
della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A04514

    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Gianluigi Tripoli, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

  Vista la domanda del sig. Gianluigi Tripoli, cittadino 
italiano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
di studio denominato «Attestato di qualifi ca professionale 
nell’esercizio della qualifi ca di parrucchiere, NVQ livello 
3» rilasciato dall’Hairdressing and Beauty Industry Au-
thority - Habia (Gran Bretagna), conseguita presso il Cen-
tro L’ateneo Picc. socc. coop. a r.l. in Palermo, affi liato ad 
A.E.S. S.r.l. di Reggio Emilia; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 29 settembre 2008, che ha ritenuto il 
suddetto titolo di studio idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di acconciatore di cui alla legge 17 agosto 
2005, n. 174, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Sentito il conforme parere della Confartigianato e della 
CNA - Benessere espresso nella citata seduta del 29 set-
tembre 2008; 

 Visto che l’art. 16, comma 5 del citato decreto legislati-
vo n. 206/2007 consente che le domande di riconoscimen-
to aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato 
provveduto con precedente decreto» non siano sottoposte 
nuovamente a parere della Conferenza dei servizi; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Al sig. Gianluigi Tripoli, cittadino italiano, nato 

a San Jose (Stati Uniti d’America) in data 7 aprile 1977, 
è riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge 17 agosto 2005, n. 174, 
recante «Disciplina dell’attività di acconciatore», senza 
l’applicazione di alcuna misura compensativa in virtù 
della specifi cità e completezza della formazione profes-
sionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A04515
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    DECRETO  5 marzo 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Tiziano De Pellegrin, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di somministrazione alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

  Vista la domanda con la quale il sig. Tiziano De Pel-
legrin, cittadino italiano, ha chiesto il riconoscimento di-
retto, previsto dagli articoli 27 e seguenti del citato decre-
to legislativo n. 206/2007, dell’esperienza professionale 
maturata in Germania, nella gestione di una gelateria dal 
1984 al 2007, ai fi ni dell’esercizio in Italia dell’attività 
di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi della 
legge 25 agosto 1991, n. 287; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella 
riunione del giorno 12 febbraio 2009, che ha ritenuto il 
titolo dell’interessato idoneo ed attinente all’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevan-
de, ai sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287, senza 
necessità di applicare alcuna misura compensativa, in 
virtù della completezza della formazione professionale 
documentata; 

 Visto il parere conforme dal rappresentante dell’Asso-
ciazione di categoria Fiepet confesercenti; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Al sig. Tiziano De Pellegrin, cittadino italiano, nato 
a Forno di Zoldo (Belluno) in data 8 dicembre 1960, è 
riconosciuta l’esperienza professionale maturata in Ger-
mania, quale titolo valido per lo svolgimento in Italia 
dell’attività di somministrazione alimenti e bevande, di 
cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287, recante «Normativa 
pubblici esercizi», senza l’applicazione di alcuna misura 
compensativa in virtù della specifi cità e completezza del-
la formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 5 marzo 2009 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  09A04516

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  12 gennaio 2009 .

       Modifi cazioni al registro nazionale delle varietà di vite.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE, INFRASTRUTTURE E SERVIZI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 di-
cembre 1969, n. 1164 modifi cato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 maggio 1982, n. 518 e dalla 
legge 19 dicembre 1984, n. 865 recante norme per la pro-
duzione e la commercializzazione del materiale di molti-
plicazione vegetativa della vite ed il decreto ministeriale 
2 luglio 1991, n. 290 che regolamenta l’indicazione sup-
plementare in etichetta di tale materiale; 

 Visto in particolare l’art. 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1164/1969, che istituisce il Registro 
nazionale delle varietà di vite; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 1974, n. 543 recante norme complementari per l’ap-
plicazione del decreto del Presidente della Repubblica 
24 dicembre 1969, n. 1164 sopra indicato; 

 Visto il decreto ministeriale 24 giugno 2002, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - 
serie generale - n. 201 del 28 agosto 2002, con il quale si 
modifi ca il decreto ministeriale 6 febbraio 2001 relativo 
alla selezione clonale di vite; 

 Visto lo schema di accordo tra il Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano in materia di classifi cazione delle 
varietà di vite del 25 luglio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 212 del 10 settembre 2002; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2004 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 242 del 14 ottobre 2004 recante «Modifi ca-
zioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui al 
decreto ministeriale 6 dicembre 2000», con il quale, in 
particolare, è stato pubblicato l’intero registro aggiornato 
delle varietà di vite; 
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 Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2005, «Norme 
di commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 
vegetativa della vite», pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 82 del 
9 aprile 2005, ed in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto ministeriale 9 giugno 2005, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 210 del 9 settembre 2005, recante: «Modifi -
cazioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui al 
decreto ministeriale 6 dicembre 2000»; 

 Visto il decreto ministeriale 2 febbraio 2006, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - se-
rie generale - n. 61 del 14 marzo 2006, recante: «Modifi -
cazioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui al 
decreto ministeriale 6 dicembre 2000»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 93 del 21 aprile 2006, «Rettifi ca dell’allega-
to al decreto ministeriale 2 febbraio 2006», recante: «Mo-
difi cazioni al registro nazionale delle varietà di vite di cui 
al decreto ministeriale 6 dicembre 2000»; 

 Visto il decreto ministeriale 9 gennaio 2007, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - se-
rie generale - n. 38 del 15 febbraio 2007, «Modifi cazioni 
al registro nazionale delle varietà di vite»; 

 Visto il regolamento CE 382/2007 della Commissio-
ne del 4 aprile 2007 recante modifi ca del regolamento 
CE 753/2002 che fi ssa talune modalità di applicazione 
del regolamento CE 1493/1999 del Consiglio per quanto 
riguarda la designazione, la denominazione, la presenta-
zione e la protezione di taluni prodotti vitivinicoli, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea L 95 
del 5 aprile 2007, con il quale in particolare sono state 
soppresse, all’allegato II, le deroghe per l’Italia relative 
all’uso in etichettatura per la varietà Tocai friulano e per 
il suo sinonimo Tocai italico e con il quale è stato inserito 
il sinonimo «Friulano»; 

 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2007, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie 
generale - n. 182 del 7 agosto 2007, recante Disposizioni 
transitorie per l’uso del sinonimo «Friulano» della varietà 
di vite «Tocai friulano», nella designazione e presenta-
zione della relativa tipologia di vino a denominazione di 
origine della regione Friuli Venezia Giulia; 

 Visto il decreto ministeriale 19 settembre 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

- serie generale - n. 253 del 30 ottobre 2007, «Modifi ca-
zioni al registro nazionale delle varietà di vite»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2007, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - se-
rie generale - n. 251 del 27 ottobre 2007, «Modifi cazioni 
al registro nazionale delle varietà di vite e disposizioni 
per l’uso del sinonimo “Tai”, della varietà di vite “Tocai 
friulano”, nella designazione e presentazione della rela-
tiva tipologia di vino di talune denominazioni di origine 
controllata della regione Veneto, a decorrere dalla campa-
gna vendemmiale 2007/2008.»; 

 Visto il decreto ministeriale 28 gennaio 2008, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- serie generale - n. 62 del 13 marzo 2008, «Modifi cazio-
ni al registro nazionale delle varietà di vite»; 

 Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2008, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - se-
rie generale - n. 194 del 20 agosto 2008, «Modifi cazioni 
al registro nazionale delle varietà di vite»; 

 Vista la comunicazione del C.I.V.V. Ampelos Consor-
zio Italiano Vivaisti Viticoli relativa alla richiesta di retti-
fi ca per quanto riguarda i proponenti l’omologazione dei 
cloni Primitivo Ampelos VCP-VL 1, Sangiovese Ampe-
los TEA 10 D ed Uva Longanesi Ampelos DGV 1; 

 Ravvisata l’opportunità di provvedere ad un aggiorna-
mento del Registro Nazionale delle varietà di viti nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 

 Atteso che il Comitato nazionale per la classifi cazione 
delle varietà di viti, istituito con decreto ministeriale 28 di-
cembre 2001 nella seduta del 15 aprile 2008 ha espresso 
il proprio avviso favorevole a talune variazioni del Regi-
stro nazionale delle varietà di viti; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

  Il Registro nazionale delle varietà di vite, aggiornato 
da ultimo con decreto ministeriale 23 giugno 2008 viene 
integrato, all’allegato 1, come segue: 

 Alla Sezione I - vitigni ad uve da vino, vengono ag-
giunti, alle varietà già iscritte, i seguenti nuovi cloni: 

 019 - Barbera N., cloni I-VCR 207, I-VCR 223,
I-CVT OB66 e I-CVT GJ1; 

 046 - Calabrese N., clone I-Ampelos VCP 2; 
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 067 - Colorino N., cloni I-UNIMI-VITIS COL 
VV801 ed I-UNIMI-VITIS COL VV810; 

 069 - Cortese B., cloni I-VCR 264 e I-VCR 265; 

 328 - Corvinone N., clone I-VCR 536; 

 071 - Croatina N., cloni I-CVT 38 e I-CVT 43; 

 073 - Dolcetto N., cloni I-UNIMI-VITIS DOL 
VV901; I-UNIMI-VITIS DOL VV910, I-VCR 464 e
I-VCR 466; 

 070 - Falanghina B., clone I-Ampelos EVA 1; 

 081 - Fiano B., clone I - Ampelos EVA 2; 

 088 - Freisa N., cloni I-VCR 208, I-CVT 157 e
I-CVT 177; 

 109 - Incrocio Manzoni 2-15 N., clone I-2007 ISV-
VA 1; 

 120 - Lambrusco salamino N., clone I-Ampelos 
TEA 2D; 

 138 - Malvasia istriana B., cloni I-ERSA FVG 122; 
I-ERSA FVG 123 e I-2007 ISV-VA 101; 

 142 - Mammolo N., clone I-VCR 432; 

 144 - Marzemino N.; cloni I-UNIMI-VITIS MAR 
VV701 ed I-UNIMI-VITIS MAR VV710; 

 146 - Merlot N., clone I-ERSA FVG 354; 

 153 - Moscato B., clone I-VCR 221; 

 160 - Nebbiolo N., cloni I-UNIMI-VITIS NEB 
VV1. I-UNIMI-VITIS NEB VV10, I-UNIMI-VITIS 
NEB VV11, I-VCR 270 (Chiavennasca), I-VCR 275 
(Chiavennasca), I-VCR 130, I-VCR 135. I-VCR 139,
I-VCR 172 E I-VCR 178; 

 163 - Negro Amaro N., clone I-ISV sn-CLe 87; 

 193 - Pinot bianco B., clone I-VCR 9; 

 195 - Pinot nero N., clone I-2007 ISV-C VI VA 2 
‘‘Canaja’’; 

 200 - Prosecco B., cloni I-2007 ISV-VA 4 (Serprina), 
I-2007 ISV-VA 6, I-2007 ISV-VA 7 e I-2007 ISV-VA 8; 

 205 - Refosco dal peduncolo rosso N., cloni I-ERSA 
FVG 404 e I-ERSA FVG 405; 

 218 - Sangiovese N., cloni I-UNIMI-VITIS SANG 
VV 101 ed I-UNIMI-VITIS SANG VV 110; 

 221 - Sauvignon B., clone I-VCR 328; 

 233 - Terrano N., cloni l-CAB 29 e I-CAB 40. 

 Alla sezione II - vitigni ad uve da tavola, vengono inse-
rite le seguenti nuove varietà: 

 Baresana rosa Rs., codice varietà 591; 

 Sugraeighteen® B., codice varietà 592; 

 Sugranineteen® N.; codice varietà 593; 

 Sugrasixteen® N.; codice varietà 594; 

 Sugrathirteen® N.; codice varietà 595. 

 Alla sezione II - vitigni ad uve da tavola, viene ag-
giunto, alla varietà Baresana rosa Rs. il seguente clone, 
omologato contestualmente alla richiesta d’iscrizione 
della varietà medesima: 591 - Baresana rosa Rs.; clone 
I-CRSA 203. 

 Alla sezione VIII - elenco proponenti l’omologazione 
dei cloni, sono aggiunti, a seguito della richiesta di retti-
fi ca e delle omologazioni dei cloni di cui sopra i seguenti 
nuovi proponenti: 

 Vivai cooperativi di Padergnone (Trento); 

 Az. agr. vivaistica viticola Longobardi Antonio di 
Serrano di Carpignano Salentino (Lecce); 

 Dipartimento di valorizzazione e protezione delle 
risorse agroforestali di Grugliasco (Torino); 

 CNR - Istituto di virologia vegetale - Sezione di 
Bari. 

 L’elenco delle varietà e dei cloni e dei relativi codici, di 
cui all’allegato 1, sezione I, sezione II e sezione VIII del 
decreto ministeriale 7 maggio 2004 citato nelle premesse, 
viene di conseguenza modifi cato, nelle parti interessate, 
secondo l’allegato al presente decreto, di cui costituisce 
parte integrante. 

 Il presente decreto è inviato all’Organo di controllo per 
la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2009 

 Il direttore generale: BLASI   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2009

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 
foglio n. 172
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  ALLEGATO    
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  09A04487

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  6 ottobre 2008 .

      Riparto delle risorse del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica - FIRST, per l’an-
no finanziario 2008.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

 Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(legge fi nanziaria 2007) ed in particolare: 

 il comma 870 che istituisce, nello stato di previsio-
ne della spesa del Ministero il Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifi ca e tecnologica (di seguito FIRST) 
al quale confl uiscono gli stanziamenti relativi ai progetti 
di ricerca di interesse nazionale delle università (PRIN), 
al Fondo agevolazioni alla ricerca (FAR), al Fondo per gli 
investimenti della ricerca di base (FIRB) nonché le risor-
se del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) assegnate 
dal CIPE; 

 il comma 872 che detta le procedure per l’emanazio-
ne di apposito decreto di ripartizione del FIRST da parte 
del Ministro dell’università e della ricerca; 

 il comma 873 che detta le procedure per l’emanazio-
ne da parte dello stesso Ministro di apposito regolamento 
per la defi nizione dei criteri di accesso e delle modalità di 
utilizzo e gestione del FIRST nonché il rinvio all’applica-
zione delle vigenti disposizioni nelle more della entrata in 
vigore del predetto regolamento; 

 i commi 758 (elenco 1) e 874 che individuano le ri-
sorse aggiuntive pluriennali destinate al FIRST; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 converti-
to in legge 29 novembre 2007, n. 222, ed in particolare: 

 il comma 1, lettera   a)   dell’art. 3 che modifi ca il pre-
detto comma 758 dell’art. 1 della legge fi nanziaria 2007, 
consentendo l’utilizzo delle quote accantonate previste 
nell’elenco 1 nei limiti rispettivamente dell’80% per l’an-
no 2007 e del 70% per gli anni 2008 e 2009; 

 il comma 1 dell’art. 13 che modifi ca il predetto 
comma 873 dell’art. 1 della legge fi nanziaria 2007 preve-
dendone l’attuazione per il triennio 2008/2010 attraverso 
l’emanazione di un decreto di natura non regolamentare 
da parte del Ministro dell’università e della ricerca; 

 Considerato che: 

 le risorse del FIRST individuate nel comma 871, de-
rivanti da stanziamenti pluriennali delle precedenti leggi 
fi nanziarie e da specifi che assegnazioni CIPE, sono state 
completamente utilizzate nei precedenti anni fi nanziari 
con esclusione del residuale importo relativo alle annua-
lità 2008 e 2009 afferenti i PRIN; 

 le ulteriori risorse disponibili sono quelle previste 
dal predetto comma 758, così come modifi cato dall’art. 3 
del decreto-legge n. 159/2007, attualmente quantifi cate 
in 210 e 252 milioni di euro rispettivamente per gli anni 
2008 e 2009; 
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 le disponibilità effettivamente ripartibili per l’anno 
2008, al netto degli accantonamenti previsti dall’art. 1, 
comma 507 della legge fi nanziaria 2007, sono pertanto 
pari a 270,994 milioni di euro di cui 60,994 afferenti gli 
stanziamenti PRIN; 

 Considerata pertanto la necessità, al fi ne di non inter-
rompere l’attività del Ministero nel settore degli incentivi 
alla ricerca di base ed industriale, di prevedere comun-
que una prima ripartizione delle predette disponibilità 
del FIRST in attesa che vengano defi nitivamente messe 
a disposizione le ulteriori risorse che risultano ancora ac-
cantonate ai sensi del richiamato comma 758 e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 14016 del 28 dicembre 
2007 di ripartizione delle disponibilità del FIRST per l’an-
no 2007, registrato dalla Corte dei conti in data 12 marzo 
2008, registro n. l, foglio n. 271, che assegna, tra l’altro, 
al FAR € 91.000.000; 

 Decreta: 

 Le risorse di cui alle premesse attualmente disponibili sul 
FIRST per l’anno 2008, ai sensi dei commi 758 e 871 del-
l’art. 1 della legge fi nanziaria 2007 così come modifi cati dal-
l’art. 3 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159 convertito 
in legge 29 novembre 2007, n. 222, sono così ripartite: 

 1) € 95.994.000 per la copertura fi nanziaria del ban-
do PRIN 2008; 

 2) € 125.000.000 per interventi del FAR da destinare 
alla implementazione delle iniziative previste nel decre-
to di ripartizione del FIRST per l’anno 2007 di cui alle 
premesse per una disponibilità complessiva pari a 216 
milioni di euro, da ripartire ai sensi e secondo le modali-
tà previste dell’art. 4, comma 2, del decreto ministeriale 
n. 593 dell’8 agosto 2000 (di attuazione delle disposizio-
ni del decreto legislativo n. 297/1999) in osservanza delle 
seguenti indicazioni: 

 una quota non inferiore a 36 milioni di euro dovrà 
essere destinata, ai sensi dell’art. 7 del richiamato decre-
to ministeriale n. 593/2000, al sostegno di programmi di 
rilevanza internazionale, anche a supporto di iniziative 
nell’ambito del programma quadro comunitario cui il Mi-
nistero ha già espresso formale adesione; 

 una quota non inferiore a 110 milioni di euro dovrà 
essere destinata ad interventi da realizzarsi, ai sensi degli 
art. 13 del richiamato decreto ministeriale n. 593/2000 
e in accordo con le amministrazioni centrali e regionali 
interessate: in particolare tali interventi dovranno essere 
fi nalizzati al completamento e allo sviluppo dei distretti 
di alta tecnologia, anche attraverso iniziative da realiz-
zarsi congiuntamente con le risorse del FIRB, nonché al-
l’adempimento degli obblighi fi nanziari già assunti con 
specifi ci protocolli di intesa; 

 una quota non inferiore a 70 milioni di euro dovrà 
essere destinata al fi nanziamento, ai sensi dell’art. 13 del 
richiamato decreto ministeriale n. 593/2000, e in accordo 
con le amministrazioni centrali e regionali, di programmi 
di ricerca industriale da svilupparsi nelle aree del centro-
nord d’ Italia e i cui contenuti dovranno essere defi niti in 
coerenza con gli obiettivi del Quadro strategico nazionale 
e del programma nazionale della ricerca; 

 3) € 50.000.000 per interventi del FIRB da 
destinare: 

 alla emanazione di un apposito bando per favorire 
il ricambio generazionale all’interno degli atenei attra-
verso il fi nanziamento, ai sensi del decreto ministeriale 
n. 378/2004 così come modifi cato con provvedimento in 
corso di adozione, di progetti di ricerca di base coordinati 
da giovani ricercatori non strutturati, che preveda il con-
ferimento di contratti a tempo determinato, di durata al-
meno triennale, fi nanziati al 100% dal Ministero, nonché 
di progetti di ricerca presentati da personale strutturato di 
età inferiore ai 38 anni. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dopo la registrazione 
da parte della Corte dei conti. 

 Roma, 6 ottobre 2008 

 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 91

  09A04486

    DECRETO  3 dicembre 2008 .

      Riparto delle risorse integrative rese disponibili sul Fondo 
per gli investimenti nella ricerca e tecnologia - FIRST, per 
l’anno fi nanziario 2008 ai sensi del comma 758 della legge 
27 dicembre 2006 n. 296 (Legge fi nanziaria 2007).    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 

 Visto il proprio decreto 992/Ric del 6 ottobre 2008, tra-
smesso alla Corte dei conti per la registrazione, relativo 
alla ripartizione delle risorse disponibili sul Fondo per 
gli investimenti nella ricerca scientifi ca e tecnologica (di 
seguito FIRST), istituito dal comma 870 dell’art. 1 della 
legge fi nanziaria 2007; 

 Visti i contenuti della parte motiva del predetto decreto 
a cui si rinvia per quanto attiene ai riferimenti normativi e 
procedurali previsti per la ripartizione del FIRST; 

 Vista la comunicazione telematica del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze trasmessa dal competente Uf-
fi cio centrale di bilancio in data 4 novembre 2008, circa 
l’accertamento delle risorse integrative a valere sul «Fon-
do per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore 
privato dei trattamenti di fi ne rapporto» che ha compor-
tato il disaccantonamento di 53,94 milioni di euro dei
60 milioni afferenti la disponibilità di competenza del-
l’anno 2007 che risultava ancora accantonata ai sensi del 
comma 758 dell’art. 1 della legge fi nanziaria 2007, così 
come modifi cato dal comma 1, lettera   a)   dell’art. 3 del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159; 

 Considerata la necessità di procedere alla ripartizione 
di tale ulteriore importo disponibile quale residuo di lette-
ra F dell’anno 2007 sul competente capitolo di bilancio; 

 Considerato che le risorse FAS assegnate dal CIPE al 
Fondo agevolazioni alla ricerca con le delibere n. 35 e 3 
rispettivamente del 27 maggio 2005 e del 22 marzo 2006, 
per la quota parte confl uita negli stanziamenti di compe-
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tenza dei competenti capitoli di bilancio degli anni 2007 e 
2008 sono stati ridotti di 36,832 milioni di euro ai sensi del 
comma 507, art. l della legge fi nanziaria 2007, per quanto 
riguarda la delibera 3 e quelli dell’anno 2009, relativi alla 
delibera 35, di 10,090 milioni di euro ai sensi dell’art. 60, 
comma 1 del decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008 
convertito con modifi cazioni dalla legge n. 133 del 6 ago-
sto 2008, per un totale di 46,922 milioni di euro; 

 Considerata pertanto la necessità di ripianare tali ridu-
zioni trattandosi di importi già completamente impegna-
ti secondo le tempistiche previste dallo stesso CIPE per 
l’utilizzo delle risorse assegnate nelle predette delibere; 

 Considerata la necessità di integrare le risorse del Fon-
do agevolazioni alla ricerca destinate all’art. 7 del decreto 
ministeriale n. 593/2000 per assicurare il completo fi nan-
ziamento di accordi internazionali già stipulati; 

 Decreta: 

 Le ulteriori risorse di provenienza dell’anno 2007 di 
cui alle premesse, rese disponibili sul FIRST per l’anno 
2008, ai sensi dei commi 758 e 871 dell’art. 1 della leg-
ge fi nanziaria 2007 così come modifi cati dall’art. 3 del 
decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159 convertito in legge 
29 novembre 2007, n. 222, sono assegnate al Fondo age-
volazioni alla ricerca per le seguenti fi nalità: 

 1) quanto ad € 46,922 milioni per il ripianamento 
delle riduzioni operate sugli stanziamenti, derivanti dalle 
assegnazioni del CIPE di cui alle premesse; 

 2) quanto ad € 7,018 milioni per interventi, ai sensi 
dell’art. 7 del richiamato decreto ministeriale n. 593/2000, 
al sostegno di programmi di rilevanza internazionale, an-
che a supporto di iniziative nell’ambito del Programma 
quadro comunitario cui il Ministero ha già espresso for-
male adesione. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dopo la registrazione 
da parte della Corte dei conti. 

 Roma, 3 dicembre 2008 

 Il Ministro: GELMINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 gennaio 2009
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 44

  09A04485

    DECRETO  6 aprile 2009 .

      Riconoscimento, al prof. Mirko Tripputi, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E PER L’AUTONOMIA 

SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ot-
tobre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 

ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto inter-
ministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente del-
la Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 
2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; 
il decreto ministeriale 9 febbraio 2005, n. 22; la circo-
lare ministeriale 21 marzo 2005, n. 39; il decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, convertito nella legge 17 luglio 
2006, n. 233; il decreto legislativo del 9 novembre 2007, 
n. 206; il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito 
nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite nella Confederazione Elvetica, equiparata ai 
Paesi appartenenti all’Unione europea dal prof. Mirko 
Tripputi; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione professionale sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Rilevato che l’interessato è esentato dall’obbligo di do-
cumentare la conoscenza della lingua italiana, in quanto 
cittadino italiano con formazione scolastica italiana e con 
diploma di Oboe conseguito nel 1987 presso il Conserva-
torio di Musica di Cagliari; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessato è qualifi cato nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata mi-
nima di tre anni, nonché al completamento della forma-
zione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 9 marzo 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislati-
vo n. 206/2007, l’esperienza professionale posseduta dal-
l’interessato ne integra e completa la formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1 – Il titolo di formazione professionale costituito da: 
 Diploma di Oboe conseguito nel 2003 presso il Con-

servatorio Statale di Musica «Giovanni Pier Luigi da Pa-
lestrina» di Cagliari; 
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 Diploma di Pedagogia Musicale per lo Strumen-
to Oboe conseguito il 16 giugno 2008, presso la Scuola 
Universitaria di Musica del Conservatorio della Svizzera 
Italiana di Lugano (Confederazione Elvetica), 

 posseduto dal cittadino italiano Prof. Mirko Tripputi, 
nato a Oristano il 14 luglio 1981, ai sensi e per gli ef-
fetti del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è 
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di do-
cente nelle scuole di istruzione secondaria nella classe di 
concorso: 

 77/A Strumento musicale (Oboe) nella scuola media 
a indirizzo musicale. 

 2 – Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 6 aprile 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A04583

    DECRETO  6 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Martina Müller, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E PER L’AUTONOMIA 

SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ot-
tobre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto inter-
ministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presidente del-
la Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 
2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277; 
il decreto ministeriale 9 febbraio 2005, n. 22; la circo-
lare ministeriale 21 marzo 2005, n. 39; il decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181 convertito nella legge 17 luglio 
2006, n. 233; il decreto legislativo del 9 novembre 2007, 
n. 206; il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito 
nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisite in Paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Martina Müller; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione professionale sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sensi 
della C.M. n. 39 del 21 marzo 2005, in quanto la sua for-
mazione scolastica è avvenuta in scuole statali italiane di 
lingua tedesca con l’italiano come seconda lingua; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, comma 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata mi-
nima di tre anni, nonché al completamento della forma-
zione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 9 marzo 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale costituito da: 

 «Lehrbefähigungsdiplom» rilasciato dal Tiroler Lan-
deskonservatorium di Innsbruck (Austria) in data 6 luglio 
2006; «Bachelorprüfungszeugnis: Querfl öte» rilasciato 
dalla Universität Mozarteum di Salzburg (Austria) in data 
26 giugno 2008, posseduto dalla cittadina italiana prof.
ssa Martina Müller, nata a Merano (Bolzano) il 14 luglio 
1982, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio 
della professione di docente nelle scuole di istruzione se-
condaria nella classe di concorso: 77/A Strumento musi-
cale (Flauto) nella scuola media a indirizzo musicale. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A04589  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Avvio del procedimento per lo scioglimento di  quarantasette società cooperative,
aventi sede nella regione Lazio    

     La scrivente Amministrazione, in relazione agli atti di propria competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
che è avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi cio senza nomina di liquidatore delle società cooperative sotto elencate, in quanto, dagli 
accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990, potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti entro 
giorni trenta dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai seguenti numeri: fax 06/47055020 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo: Ministero dello 
sviluppo economico, Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione, Direzione generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi, 
Uffi cio IV, via Molise n. 2 - 00187 Roma. 

 Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria Elena Mari.   

  ALLEGATO    

  

  09A04490
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    REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento, senza nomina di commissario liquidatore,
della cooperativa «Al Pino - Società cooperativa», in Tarvisio    

     Con deliberazione n. 812 dd. 8 aprile 2009 la giunta regionale ha sciolto d’uffi cio, ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, senza nomina di 
un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal comma 1 dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400, la cooperativa «Al Pino - Società 
Cooperativa» con sede in Tarvisio, costituita addì 26 settembre 2006 per rogito dott. Roberto Cutrupia di Udine. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  09A04588

        Scioglimento, senza nomina di commissario liquidatore,
ella cooperativa «Namaste - Società cooperativa», in Udine    

     Con deliberazione n. 811 dd. 8 aprile 2009 la Giunta regionale ha sciolto d’uffi cio, ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, senza nomina 
di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto disposto dal 1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400 la cooperativa «Namaste - 
Società cooperativa» con sede in Udine, costituita addì 28 marzo 2006 per rogito notaio dott. Fabio Conte di Udine. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motivata del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessanta 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  09A04587

    REGIONE TOSCANA

      Comunicato relativo all’ordinanza n. 1 del 2 aprile 2009 di individuazione delle province
e dei comuni danneggiati dagli eventi atmosferici dei mesi di novembre-dicembre 2008 e gennaio-febbraio 2009.    

     Il Presidente della regione Toscana nominato commissario delegato ai sensi dell’art. 5, legge n. 225/1992 con ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3734 del 16 gennaio 2009, in relazione allo stato di emergenza dichiarato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 18 dicembre 2009 per gli eccezionali eventi atmosferici dei mesi di novembre - dicembre 2008 e gennaio - febbraio 2009 nel territorio 
della regione Toscana; 

 Rende noto: 
 che con propria ordinanza n. 1 del 2 aprile 2009 ha provveduto alla individuazione delle province e dei comuni danneggiati e alla presa 

d’atto delle spese sostenute da enti locali e altri soggetti nelle fasi di prima emergenza; 
 che l’ordinanza è disponibile sul sito web http://web.rete.toscana.it/attinew/ della regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e nel 

Bollettino uffi ciale della regione Toscana n. 12 del 15 aprile 2009 parte prima.   

  09A04585  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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